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LIBRI CHE OGNI ALPINISTA DOVREBBE AVERE 

La priiha Guida italiana 
delle Alpi Venoste, Passine e Breonìe 

Con intimo senso di ..piacere 
abbiamo.'Sfogliato, riservando
ci un più esauriente •esame con 
inaggior tTanquiilità, il nuovo 
volume di.quella preziosissima 
collana alpinistica che è la 
«Guida dei Jfonti d ' I tal ia», e-
dita in . stretta collaborazione 
fra Centro Alpinistico Italiano 
e Consociazione Turistica Ita-
liaina, << Alpi Venoste, ; Passi-
lie, Breònie, dal Passo di Re-
i-ia al Brennero», conipeindio 
dRlI'appassionato lavoro dell'a-
mico e collaboratore nostro 
(loti.-, Silvio .Saglio. K. dalla 
paiìdisfazione con cui abbiamo 
allineato il l ibro.—.simpatico 

gono le valli solitarie o pitto-
resclie fino alle ampie testate 
coronate di cime nevose, con la 
fìtta rete di mulattiere e sen
tieri che passano dall 'una al
l'altra valle, coi suoi rifugi ed 
alberghetti di montagna, situa
ti ora negli alti circhi, ora .sui 
colli o sui torrazzi a dominio 
di amplissimi panorami. 

.Tutta la regione venne a far 
piirfe nel Regno d'Italia_ncl 
novembre <icl 1918. ,Lo fonu da 
cui prese le mosse il. lavoro di 
ricerca e di cooRlinamento fu 
rono perciò tedesche,' La rac
colta del materiale, già affida
ta ad a,ltri, pasfeò poi al Saglio 

reca un acarta al 250 mila e 9 
chiare cartine a, quattro colori 
phé jatJ'presentano Schematica
mente tutta . la • zona trattata-
Vi^sono poi 78 schizzi a penna 
dal Binaghi desunti ' con . ac
curato lavoro dp, fotografìe, col 
tracciato delle ^scesusioni,, « 56 
fotoincisioni che illustrano 1 ri-
fOgi e le Vedute più rappre
sentative della regione, ' : 

'Come gli al tr i volifmi della 
collana' -— dhenel la disposizio
ne della materia seguono una 
stretta- uniformità' ^^' anche 
questo inizia,con .uno sguardo 
generalo della regione, studia
ta sotto l'aspetto geografico e 
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•' Monte Principe,- nelle 'Passirié,'una delie cime illustrate nel volume 

ella sua caratteristica, robu-
a copertina di tela greggia — 

iiPlla mostra biblioteca; "ci sia
no facilmente immaginato lo 
. ato d'animo con cui il buon 
•baglio deve aver amorosamen
te accarezzato la prima copia 
ella sua creazione, ancor fre

sca d'inchiostro,, pervénuta,gli 
dalla tipografia. N ' " 

Ntìl momento di formulare il 
nostro modesto giudizio su que
sto nuovo anello dèlia collana, 
vorremmo poter astrarci dal 
sfnliriieno di amicizia che ci 
Ifga all'Autore, ,e questo per 
eliminare qualsiasi anche lar
vata •ombTa •di adulazione al 
iiostro dire, A toglierci ogni 
cupole ci confortano le paro
le che Angelo Manaresi ha 
posto all'inizio tìer volume: • 

« E' questa la prirria guida 
ielle Alpi Venoste, Passine, 
Hreonie, interamente rsdatta in 
lingua italiana, italiana nel te
da, nelle carl'e, nei toponimi, 
preziosa, a tutti i camminatori 
iella Montagna. Sia data lode 

camerata Silvio Saglió, che 
ha superato, con tenacia e pas 
ione, l'ardua fatica e alVEn-. 
!• che ha curato l'edizione e 
Ile (pf! il mondò conosce, ca
ne perfettot in sitnilegenere di 
mbhlicazioni. 

Quesùa guida, poderosa nèl-
a mole, pregivole di cohtenu-
0, giunge nel montento più opr 
mrtuno ad attestare la póten-
n unitaria dell'alpinismo ita' 
iano e ad offrire, a quanti ver-
iinno d'oltre frontièra nei^no-
tri rifugi, il-viatico prezioso 
'i un'esposizione aggiornala'e 
'«rfetta-o; ^:\ ••• • =• . '̂  • , .••, 
E' noto che l'Autore — oltre 

i curare la raccolta ed il ooor-
inamento del materiale di tut-
e ìéifGuide») finora uscite — 
ve va già dato allei statope il 
olume sulle Grigne, opera ol-
remodo accurata ed appre^za-

Questo secondo frutto della 
Ila fatica è sotto molti aspetti 
ligliore del primo. Occorre di-
e che il campo d'azione èra 
ui molto più vaoto, compren-
end'o un ampio settore della-
atena alpina principale coni-
resa tra le alte valli dell'Adi-
e e dell 'tsarco, in cui si eie-
ano ,ìè ghiacciate cime delle 
Ipi Venoste occidentali, le co-
iere imponenti delle Passirié, 
complesse catene delle Breo-

Ì6 orientali, l 'aspra giogaia 
i Tessa e gli altipiani delle 
Ipi Sarentine. 
La zona, flhora poco frequen
ta dagli alpinisti- italiani, è' 
ittavia ricca di attrattive con 
sue eccelse cime di roccia è 
ghiacciò, variatissimé.di for-

a e di costituzione. Essa offre 
a bel campo di attività anche, 
l'escursionista ed al turista, 
n le ottime strade che risai-
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che in tre campagne alpinisti
che ed in tre lunghi sopraluo-
ghi invernali ampliò, mise a 
punto e completò la trattazione 
escursionistica, alpinistica e 
sciistica della zona, percorren
do tutto il crinale di confine, 
esplorando e fotografando gli 
sconosciuti gruppi di Saldura e 
di Mastàun e gli altri trascu
rati, ma interessanti per i qua-, 
li mancavano completamente 
notizie. ; 

li' slato un lavoro minuzio
sissimo, continuo, che ha; as
sorbito per tanto tempo l'atti
vità dell'Autore,' ad uri tempo 
cartografo, fotografo ed alpi
nista, che ha trascorso lunghe 
settimane in escursioni .'metico
lose, esaminando quasi metro 
per metro i sticqessivi settori, 
oggetto ,di studio. A proposito: 
avendo espresso a Baglio un 
certo senso di invidia per que
sto, suo eterno girovagare fra 
le amate montagne, egli non ha 
mancato di osservare'— per to
gliermi qualsiasi illusione — 
che: altro è .fare dell'alpinismo 
più 0 meno contemplativo, al
tro è "invece, percorrere i .mon
ti per tracciarne una illustra' 
zione piuttosto arida, ricca più 
di dati e di • informazioni clje 
non di scocci lirici- Il suo at
tento sguardo è stato volto, più 
che all'alto, verso i panorami 
stupendi che le Passirié offro
no all'aimmirazione di chi le 
comprende, a l basso, ai sen
tieri, alle "mulattiere, alle se
gnalazioni. Il compilatore di 
guide ha da esser sempre pre
sente a sé stesso, non lasciarsi 
svagare; deve tutto annotare, 
possedere un 'profondo, spirito 
di. osservazione, sacrificare l'i
stinto che lo att ira verso l'am
mirazione .stupefatta dei più 
suggestivi spettacoli della na
tura, se non per ri trarne qual
che nitida immagine sullo 
schermo (olografico, orientarsi 
verso il terreno più che verso 
il Cielo.. 

Ma torniamo al volume. 
Pregio non . ultimo d'ella 

Gelida è l 'accuratissima revi
sione dei toponimi tedeschi, 
tutti riprodotti con una eguale 
e razionale grafìa, la metico
losità nella precisazione 'degli 
accenti segnati anche per i vo
caboli che per ima persona di 
media coltura non dovrebbero 
sollevar dubbio alcuno. In que
sto campo i l . Saglio, anche a 
costo di apparir ttpignolo», ha 
profuso un tempo ed u n a pa
zienza infiniti non solo nella 
stesura della minuta, ma so
prattutto inel certosino lavoro 
di revisione e dL correzione. E 
si può' immaginar giiiOnta at
tenzione tutto ciò deve aver ri
chiesto, • quando si peinsi che il 
volume ha 796 pagine di testo, 
di cui una buona metà in cor
po.sei! Il libro,- che malgrado 
la mole, è rimasto manegge
vole grazie alf'uso di una car
ta «bibbia»;, inolio sottile; dal
l 'apparenza quasi inconsistente 
e che.pur, ha tanta resistenza. 

geologico; del clima, della fau
na, della flora, della topono: 
mastica, delle vicende storiche, 
del patrimonio artistico, della 
demografìa e dell'economia. Un 
diffuso capitolo i l lustra 'pòi le 
valli • e le località abitate : se
gue la trattazione dei ; rifugi 
con la descrizione delle rispet
tive vie d'accesso e delle tra
versate ed ascensioni ohe da 
essi si possono iintraprendtere. 

Ha poi inizio la parte alpi
nistica, la pa r t e sostanziale del 
volume (480-pagine),, che de-
scrive.* seconrio uh rigoroso or
dine" topogfaiìco,, tutte le ciine 
e. tutti i,valichi, è sistematica
mente per ognuno di essi, ol

tre agli itinerari d i ascensione, 
fornisce particolareggiato noti
zie topografiche, geologiche, to
ponomastiche e storiche. * 

Chiudono iT volume gli iti
nerari sciistici (80 pagine), tra,t-
tali con un nuovo metodo elle 
incontrerà certo l'approvazTo'no 
dei consultatori della guida. O-
gni valle.è studiala a sé, con 
ìe 9u,: basi, i suoi passaggi e 
le sue salite, in modo che 
chiunque, senza noiose ricer
che, è in .grado di trovare fa
cilmente i collegamenti che 4^-
sidera. Si potranno così « com
binare')) a colpo sicuro tanti di 
quei deliziosi giri InvemaH e 
primaverili di alta montagna, 
che' la zoina,. offre in inesauri
bile varietà e che gli sciatòri 
alpinisti, innamorali d'elle ine
brianti candide solitudini, ri
cercano, sempre maggiormente. 

i La •guida delle Venoste, Pas
sine e Breonie costituirà cer
tamente pna lieta rivelazione 
per. gli alpinisti, specialmente 
per quelli che meno p.raticano 
quella" zona, ed aprirà nuove 
prospettive alla loro att ività: 
è questo l 'augurio dei due gran
di Sodalizi nazionali ohe han
no lunito i loro sforzi per do
tare. l'Italia di una guida al
pinìstica moderna e tecnica
mente perfetta e destinata ad 
educare alla conoscenza ed al
l 'amore della montagna le gio
vani generazioni. E forse que-
's,ti volumi dall 'apparenza ari" 
da, e schematica raggiungc.)no 
m.egl'}o' lo scopo di quelli 
prettamente let terari : basta sa-
nerli leggere, far correre un po';' 
la fantasia sugli itinerari de
scritti, aiutata dalle lotograflo 
che. di tratto in trat to appaio
no nei 'punti di maggior inte 
resse. Hanno un compito cul
turale e propagandistico della 
massima efficacia e rneriterob-
liero una diffusione tale che 
ogni alpinista non dovrebbe 
esserne, privo. La «Guida dei 
monti d'Italia » è una collana 
che deve formare la base di 
ogni biblioteca' alpinistica, in-
disnensàbile come . la niccozza, 
il sacco e la corda. Solo allora 
sii italiani nrulla avranno da 
invidiare ai camerati stranieri 
che più si)csso dei tnostxi s'in
contrano sulle Alpi muniti di 
carte e di guidine. ; 
- La '̂'n^lo,va guidai sede la 'iJce 

a breve distanza dal la conclu
sione del Pattò italo-germanir 
co; nella prefazione S. E. Ma'-
naresi ne- fa cenno è' sottoli
nea appunto la fraternità degli 
alpinisti italiani e germanici 
(consacrata nei* recenti accor
di fra il C.A.I. ed il Deutsche 
Alnénverein). che ve;dono nelTa 
cerchia alpina che fa da in
tangibile confine non più una 
barriera, ma u n altare d'in
contro 'tra i due nopoli. La 
nuova guida assume dulnque 
a.Tiche per questo .rigiuardo uno 
.speciale signiffcato: di essa fa
ranno testo T)6r le loro escur
sioni non solo gli italiani, ma 
indubbiamente g ran numero di 
alpiinisti germanici. , 

Gaspare Pasini 

% 
no dedicata alla memoria del 
camerata Attilio Ravasi, tra
gicamente perito in un allena
mento sul Fungo, presenta dif
ficoltà di quinto con passaggi 
di sesto grado. 

del la 
180-

C.T. I. 
nll 19 luglio, a Valmiona pres-

LasoiMzione 
perlaCroceaCarrel 

XVI della Sezione di Milano 

nel Gruppo del CcstincBccio 
23 Luglio -17 Agosto XVII 

Riduzioni ferroviarie 
e automo|)ilistiche • 

Il Ministro delle Comunica
zioni ha concesso la riduziorle 
del 70 per cento ai pnrtecipan-
ti all 'Attendamento da. lut te le 
stazioni del.Regno a Bolzano. 

I biglietti'ferrovìari sono va
l idi : , 
dal 18 luglio ni 2&.agosto per 

t 'andata . . . . . . . . 
dàl2iluglio al i settembre per 

lì ritorno. . . . , ^ -. 
. N.B. - P e r pttenere, ta l i bi

glietti è necessario presentare 
alle Ferrovie la relativa cre
denziale verde-che verrà rila
sciata a; ciascun partecipainte 
all 'atto della sua iscrizione al
l 'Attendaménto. E' indispen
sabile per là validità del bi
glietto la presentazione della 
tessera del C.A.I. munita del 
bollino, dell'anno in corso. 

La Società; Automobilistica 
Dolomitil accorda a tutti i par
tecipanti all 'Attendamento un 
ribasso del 30 per cento sul 
doppio prezzo di corsa sempli
ce Bolzano-Passo di Costalun-
ga: - . 

Lo speciale biglietto a prez
zo ridotto sa rà valido per tut
ta la durala dell'Attendamén
to. Per ottenere tale riduzione 
occorrerà presentare uno spe
ciale tesserino che verrà/ poi 
rilasciato dalla Direzione del
l'Attendamento, • 

Per 'comodità degli attenda
ti diamo l 'orario delle linee di 
gran turismo che portano al 
Latemar: 
Partenza da Bolzano ore 6.30 -
' 9.30 : 14.30 - 17,20. ," 
(Arrivo'a Latemar ore 8.08 r 
10.58-16.08 - ig ' . lS , 

Consigliamo la corsa in par
tenza da Bolzano alle ore 14.30 

che dà modo di essere comoda
mente all 'Attendamento per le 
ore 17. E' consigliabile spe
cialmente ' per gli attendati 
provenienti da Milano i quali, 
senza perdere la notte, potran
no part ire col treno delle ore 
6.35 per arrivare a Bolzano al
le ore 12.37. 

Le autovetture part i ranno 
tutte dal capolinea' in Piazza 
"Vittorio'Emanuele di Bolzano. 

La S;A.D.'Istituirà delle cor
se speciali qualora i viaggiato
ri siano almeno 22. 

Come abbiamo pubblicato sul 
programma, dall 'albergo Late
mar si raggiunge l'Altenda-
mento in un'ora per comodis
sima strada carrozzabile (stra
da dei Russi). 

Per norma avvertiamo che i 
bagagli part iranno da Late
m a r alle ore 16.30. 

Le iscrizioni e -le richieste 
di programmi e informazioni 
dovranno essère indirizzate al
la Sezione di Milano del C.A.I. 
in via Silvio Pellico, 6. 

Niva via sul Corno M. M o i e 
Domenica 18 giugno i roc

ciatori della G.IL.. di .Monza, 
Villa: Dante e Colnaghi Serafi
no si sono accinti al tentativo 
di aprire una nuova via sul 
Corno del Medale, tentativo 
che per due volte era fallilo a 
causa dell'estrema difficoltà in 
alcuni passaggi. 

Il corno del Medale è una 
possente parete di circa 400 m.; 
la nuova via incide a.circa 100 
metri a destra dell'attacco nor. 
male. 

La vetta venne raggiùnta do
po circa 13 ore di lotta. 

La via che i rocciatóri han-

so "Valnontey, nel Pa rco Na-
zipnale del Gran Paradiso, si 
inaugurerà- il XVIII Campeg
giò della Consociazione Turisti-
cò/1taUanaT>quotyl80Qiaietìfi-„ JjSSaìo-^-U'^;^:^; :.„::::; ;::-
aj'CTJsso da un'ottima carrétta- -^- -—^ 
bile (5 km. circa), che sale in 
li'éve pendio da Cogne. • 

(̂ ..a località scelta corrisponde 
pfenamente ai- requisiti ' che di-
stjnguonoì; da tanti anni or-
naai, i Campeggi della C.T.L: 
pfena e sana libertà in una 
p'^rcntesi di vita- rigeneratrice, 
lòplaha dalle abitudini reslrit-
tiye dei grandi centri; luogo 
àJÌpaTtato; eppure non isolato, 
p^irché agevolmente collegato a 
Go|?ne,.- stazione di villeggialu-
r | Ì fra le più belle e frequen-
tàie della Valle d'Aosta; ubica-
zipne. itìea,le ; .per ,le possibilità 
dilàccesso .alle vette circostanti. 
Slfaggi-unganola ricchezza dei-
l e i foreste che circondano il 
pf'atò ove sorgeranno -le tende, 
ràbbondanza di fresche acque 
sqtgiVe, e infine la proverbia-
làise ' renità del cielo in Val 
d.|i\osta, che, nei mesi estivi se-
g$k il minimo di nebulosità: 
",'Passe.ggiate, gite, traversate, 
à'Siehsioni, escursioni ,automo
bilistiche' si offriranno a tutti, 
i^^uno.-dei più grandiosi e bei 
sétJtori delle nostre Alpi. 

M programma' del Campeg-
gm, che si svolgerà in* 3 ttirni 
dì 10 giorni ciascuno, v iene in-
vìato gratis dietro richiesta.; 

I posti sono limitati a 150 
per ogni turno; il centinaio di 
persone che l 'anno scorso non 
fecero in tempo ad iscriversi, 
si affrettino, quindi, a d invia
re la loro adesione alla C.T.L, 
corso Italia 10, Milano. 

I turno. 19-29 luglio; 
I I turno: 31 luglio-10 agosto; 
III turno : 12-22 agosto. 
Quota di partecipazione per 

ogni turno L. 360. 
Riduzione ferroviaria del 70 

per cento per accedere ad Ao
sta: Autoservizi speciali da Ao
sta e da Milano per- i l Cam-

Somma precedente L. 1.057,70 
Sezione Alpinismo e 

Sci del Dopolavoro ', 
Aziende Pirelli, Mi
lano: "..-modesto, con
tributo per l'erezione' 
di una nuova croce nel 
punto in cui la grande 
guida spirò » - . • L. 20,— 
. Roberto .Steiner di 
Bergamo r uQuale alpi
nista anziano ma sem
pre innamorato della 
montagna, rriando il 
mio plauso sincero a 
chi prese l'iniziativa 
di ricordare pia de
gnamente il valoroso 
Carrel» L. 50,— 

F'rancesco Ravelli di . 
Torino, del C.A.A.I. : 
«...anche per i suoi 
fratelli, compiacendosi 
per il successo- delld. . 
memore iniziativa » L- 15,— 

Totefe L. 1.142,70 

a l l É del Gipiile 
sì andrà Jn funivia 

„. conclusione di precedenti 
dfqcussioni, scambi d i vista', 
P?4^etti, studij approcci, di ò-
gm genere," è 'stata"ic'ostituìtà' 
il' 20 scorso, a Toi'lino, una 
Società :,̂  la « Monte Bianco » 
conilo scopo preciso di valoriz
zare la conca di Cormaiore ed 
insieme le vallate limitrofe e, 
si ,può dire, tut ta la Val d'Ao
sta. Il primo atto della riuova 
Società è stato quello di deci
dere la immediata costruzione 
della funivia che da Entrèves 
salirà al Colle del Gigante. 

lâ  necessità di altre, realizza
zioni, come sciovie, strade, al
berghi ed è collegata anche 
con quel ciclopico Waforo del 
Monte Bianco, la cui realiz
zazione, non sembra più cosi 
lontana' ed utopistica come nel 
passato; e di tutto ciò hanno 
tenuto conto i fondatori della 
Società. 

La Società del Monte Bia,n-
co >sarà presieduta dal seria-
tor Donzelli, ed avrà come am
ministratore delegato l'ilng Lo-
ra Tutine, costruttore delle Fu
nivie'del Cervino; faranno par
te del consìglio S. K Mana
resi, presidente del C.A.I., il 
comm. Guido Alberto Rivetti, 
il comm. Enrico Marone ed il 
conte Giovanni d'Kntrèves, pre
sidente della Sezione di Torino 
del CA.I. La Società è sorla 
sotto gli auspici delle autorità 
ministeriali; alla 'costruzione 
della funivia hanno concorso 
sovvenzioni statali, oltre che 
importanti apporti di capitali 
privati. Il costo della telefe
rica è previsto in cinque mi
lioni e mezzo, e la dura ta dei 
lavori non sorpasserà i due 
anni. , 

La nuova funivia, che viene 
ad^arricchire in maniera con-
sidere.vqle il, patrimonio tur i ; 
stido 'italiano, snrà comóostà 
dì due tronchi: il primo dalla 
stazione di partenza,- fissata 
nei pressi del villaggio di En
trèves (in. 1250). porterà al Pa-
villon dì Mont Fréty (m. 2000), 
che. ora già j30Stituisce la tra
dizionale tappa per chi sale 
da-Cormaiore al rifugio To
rino; il secondo trat to por
terà direttamente al Colle del 
Gigante (m. 3550) dove il C. 
A. I. fra pochi giorni anpalte-
rà i lavori per la costruzione 
di un sjrande rifugio-albergo 
dotato di 120, letti, impianti di 
risoald'amento ed igienici, ohe 
sostituirà il rifugio Torino. 
Per questi lavori di rifacimen
to, resi necessari appunto dal 
gran numero di persoine che 
convoglierà la nuova funivia, 
la sede centrale del C.A.I. ha 
stanziato la somma di 800 mi
la lire. 

Sulla funivia del Colle del 
Gigante funzioneranno vagon
cini cojpaci di 25 persone che 
saliraamo con la velocità dì 7 
metri al secondo. Il percorso, 
di ' 3750 metri, sarà compiuto 
in circa 10 minuti, con- u n a po
tenzialità di tirasporto di 240 
persone all 'ora, beninteso nei 
due sensi. La inuova teleferica 
sarà di soli 50 metri più bassa 
di quella del Pian Rosa, che è 
attualmente la più " a l t a "del 
mondo, ma avrà il pr imato del 
maggior dislivello, duemila me

tri esatti. Inoltre avrà la mas
sima verticalità che esista al 
mondo : ̂ inf atti^.su uno. svilup-
po"àiH7i)(l mfetri -ii'aislivèllo'sa
rà di 2000 metri. Naturalpoen-
te questo fatto non costringe
rà a sospensioni su- abissi di 
grainde profondilà,,.ma ciò non 
toglierà nulla all'intèress'e •tec
nico — ed anche al costo — 
della costruzione. 

Questi i dettagli tecnici del
ia-nuova funivia, che sa rà ter
minata certamente in occasio
ne dell'Esposiziome di Roma del 

La,nuova opera porta con sè^,i942 e che permetterà dì com
piere in brevissimo tempo a 
scensioni- che ora richiedono 
giornate di fatica. Ad esemoio 
in una sola giornata sarà pos
sibile salire da Torino fino ai 
4400 metri d.el Dente del Gi
gante e far- ritorno in città, 
e in due giorni portare a ter
mine, tempo permettendo, l'a
scensione del Monte Bianco; 
infatti, partendo da Torino in 
automobile alle 5 del matliino 
sì potrà essere alle 8-30 a 35.')0 
al Colle del Gigante. E d a que
sto punto di partenza la va
rietà delle ascensioni è tale da 
soddisfare anche il più esigen
te decrli alpinisti. Anche i 
semplici escursionisti potranno 
godere di un panorama di in-
crtmparalìile beillezzja. Inqltrf) 
verrà ad aprirsi alla pràtica 
sciatoria una zona del massi
mo interesse, che finora è sta
ta poco sfruttata, appunto per
chè era troppo scomodo il Tn.sr-
giungerla. I ghiacciai, di cui h 
ricco tutto il enippo del.Mon
te Bianco, costituiscono in pri; 
mrtvera ed in estate campì di 
sci che permettoino gite e tra
versate meravigliose. . 

Sotto tutti ffli aspetti quindi 
la nuova teleferica, che pren
derà certamente il nome di 
((Funivia del Gigante », si pre
senta come 'un completo suc
cesso. Anclie il fatto che la 
nuova Società del Monte Bian
co raccolga in partp elemeinti 
srià esperìmentati nella costru
zione e nel funzionaménto del
l 'altra grande funivia d e r Cer
vino, garantisce del successo 
doirimpresa- . 

Il lYluseo della montagna 
La prima riunione M Comitati 

Nella sede della Sezione, di 
Torino del C.A.I. ha avuto luo
go il 22'scorso la pr ima riu
nione dei Comitati tècnico, or
dinatore e finanziario del Mu
seo nazionale della Montagna 
che, intitolato al Duca degli 
Abruzzi, troverà degna sède al 
Monte dei Cappuccini. 

Alla riunione, presieduta dal 
conte d'Enlrèves, che aveva lo 
scopo di s tai i l i re 1 primi con
tatti fra i componenti dei Co
mitati, erano presemti anche il 
doti: March egiano in rappre
sentanza dei Prefetto, il vice
podestà conte Ferretti, i rap
presentati della Divisione Al
pina «Taurinense», della Scuo
la militare di alpinismo di Ao
sta, dell'Istituto geografico mi
litare, dell 'Ente provinciale peaf 
il turismo, della Consociazio
ne turistica italiana, il comm: 

Vittorio Sella, il noto pionie
re dell'alpinismo italiano, ac
compagnatore del Duca degli 
Abruzzi in innumerevoli sca-̂  
late ed il Padre don Alberto 
De Agostiinì, salesiano, esplo
ratore della Terra del Fuoco. 

Il Presidente del C A I . To
rino, conte . d'Enlrèves, h a il
lustrato ai convenuti le varie, 
sezioni nelle quali il Museo 
sarà suddiviso e cioè: sezione 
tecnica, storica, topografica, 
popolaresca, scientifica, etno
grafica, ecc. Ha inoltre ilnvi-
tato i diversi collaboratori a 
preordinare , ! lavori dì ricer
ca:--ff'ta.T^calttfderWatSfllilér'fil-'' 
cendo presente la necessità che 
le Commissioni delle singole 
sezioni' procedano a frequenti 
riunioni. Infine ha informato 
che nei primi .giorni di luglio 
verranno appaltati ì lavori per 
le costruzio.ni in muratura , la
vori che potranno essere ul
timati. secon,do le previsioni, 
nell'estate dell'anno venturo. 
Solo dopo l'ultimazione dei la
vori verrà decisa la sistema
zione -definitiva del Museo, che, 
sì, spera, potrà venire inaugu
rato agli inizi dell'anno XIX. 

^—: r*^ :—--• 

li "iDseo depli A l p i " a Trenlo 
La mattina del 17 scorso, a 

Trento, sotto la presidenza del 
Sottosegretario allo Guerra, ha 
avuto luogo la prima riunione 
'dei meniìiri desi.gnati a far 
parte del comitato esecutivo 
per l'erezione del ((Museo Na
zionale degli Alpini», allo sco
po di concretare il programma 
di lavóro. 
' Il gen. Pariairii, dopo ave
re brevemente accennalo alla 
grande opera che servirà a per
petuare la superba, tradizione 
delle invitte ed invincibili fiam
me verdi, ha siritetìoamerite in
quadrato il problema che sì de
ve risolvere ed ha impostato, 
nelle linee generali, il lavoro 
da svolgere. Ha preso poi la 
parola il consigliere nazionale 
Manaresi, comandante del 10-
Reggimento .\l.pini, rievocando 
con vibrante eloquenza i fasti 
guerrieri delle fiamme verdi. 
Dopo circa due ore la riunione 
si è chiusa con il saluto al 
Re Imperatore ed al Duce, or
dinato dal-gcn. Par ianj . , •-

Alla riunione hanno parteci
pato; il presidente, gen. Pa-
riani; il commissario generale 
Negri Luigi, comandante su
periore truppe alpine; il cons. 
naz. Manaresi; il dottor Primo 
Fumei, federale di Trento; il 
sen. conte col. Giunti del Giar
dino Fraricesco; il .cons. naz. 
Mendini, podestà di Trento; il 
luog. gen. Larcher; il gr; uff-
Locatelli Umberto; il comm. 
Rivetti; il oap. Jacobucci; il 
cav. (Uff. Villa; il dottor Gere-
ghinì; la medaglia d'oro gen. 
di Corpo d'Armata Piazzarello; 
la medaglia d'oro cons. naz. 
Lunelli; la medaglia d'oro gen. 
Esposito. 

Successivamente i convenuti 
si sono recati sulla Verruca, 
dove dovrà sorgere il museo, 
per compiervi la prima visita. 

S. E. S tarace 
al Passo dello Stelvio 

Il Ministro Segretario del 
Partito, all'inizio del suo gi
ro in Valtellina, è giunto la 
matt ina del 25 scorso verso le 
9,30 in automobile al Passo 
dello Stelvio dal versante di 
Trafoi. Una violenta tormen
ta di neve, accompagnala da 
forti raffiche di gelido vento 
che tagliavano il viso, imper
versava in quel momento. Le 
montagne, coi ghiacciai coperti 
dalla nevicata, coi crepacci 
quasi Cancellati, con le creste 
avvolte' da dense nuvole, pre
sentavano un paesaggio da i-
noltrato inverno, quasi senza 
rilievo. Nonostante queste av
verse condizioni di tempo, si e-
rano dato convegno lassù, ad 
oltre 2700 metri, tutte le, autori
tà valtellinesi ed un 'buon nu
mero dì organizzati della G.I.L. 
Dopo aver passato in rivista il 
plotone di moschettieri in ar

mi, che gli ha reso gli onori, 
S. E, Starace ha inaugurato 
là più alta caserma della G. I. 
L., intitolata alla memoria 
dell'azzurro dello sci (( Serto-
relli » : costruzione isuperba, 
capace di circa 150 cuccette. 
Ritornato sullo spiazzo, il Se
gretario del Partito, dopo aver ' 
passato in rivista u n plotone, 
di alfieri della G.I.L. ed una 
numerosa rappresentanza del
le guide alpine valtellinesi, ha 
ipresenzfato al rito dell'alza
bandiera, prendendo quindi po-
'srò'ln"*iin''appó''sìtà "triEùiià, per 
assistere alla gara internazio
nale dì discesa pel trofeo iSer-: 
torelli. 

Poco dopo S- E. Starace si è 
diretto alla, quarta cantoiniera 
dello Stelvio peri assistere al
la conclusione di una mano
vra alpina, nella quale il pre-
.S;upposto tattico era una sor
presa compiuta da un .reparto 
sciatori su un nucleo di resi
stenza nemico, che aveva re
spinto un primo attacco da 
un'altra parte. La manovra è 
riuscita perfettamente, pur t ra 
l 'imperversare .deH'in'clcmenza 
del tempo. 

Dopo la conclusione di que
ste manifestazioni prettamente 
alpine e sciatorie, il iSegreta-
rio del Partito ha proseguito 
il viaggio per Bormio e gli 
altri contri della Valtellina. 

La medaglia al valor civile 
a Luigi Esposilo 

Il giovane fascista Iccchese 
Luigi Esposito — scalatore con 
Cassin e Tizzoni della Punta 
Walker delle Grandi Jorasses 
— su proposta del Duce è sta
to decorato di medaglia di 
bronzo al valor civile con la 
seguente motivazione : 

(( Al ritorno da un'ascensio
ne in Grigna, alla vista di un 
bambino che. scivolando lun
go un ripido pendio, correva 
rischio di cadere in un preci
pizio .'sottostante insiem e al pa
dre suo, che cercava di salvar
lo, slanciavasi in soccorso dei 
malcapitati e dando prova di 
una abiliM. non comune, riu
sciva a raggiungerli ed a fer
marli. Precipitava però a sua 
volta, per un tratto di alcuni 
metri, riportando alcune con
tusioni ». 

fALICHI e STRADE ALPHE 
Il valico del Piccolo San Ber

nardo è stato aperto al tran
sito il 27 scorso- Si è verificato 
un discreto passaggio di mac
chine italiane e straniere. 

.Il Gran San Bernardo è pra
ticato sino all'Ospizio nel ver
sante svizzero; in quello ita
liano è impraticabile dopo le 
Cantine di Fonteinté, ma l'a
pertura è prevista per questi 
giorni. 

E' stalo riaperto al transito, 
il 28 scorso, ed ha iniziato già 
il suo funzionamento, il valico 
di frontiera del Colle delle 
Traversette, nel comune di 
Crisso}o (Cuneo). 

Al Passo dello Stelvio dal 26 
scorso il transito è riattivato 
solo per automobili. 

Dal 15 giugno è stato aperto 
anche il valico di Forcola di 
Liriijno. 

Sono stati resi praticabili al
la circolazione automobilistica 
il Passo del S. Bernardino, il 
Bernina, VOberalp, il Furka ed 
il San Gottardo. 

Lo Spinga è praticabile sino 
a Berghaus sul versante svizze
ro; l 'apertura è prevista anche 
qui per i prossimi gio.rni. 

Dalla parte della Germania 
tutte le strade alpestri sono li-
I t r e dalla neve. 

Rinnovate l'ubbonamentOi 
procurateci nuovi abbonati! 

P e r o v v i e ragioni ai propaganda pub' 
. bucheremo solo noìisle e comunicali 

rlterenllsl a soclctù, gruppi e d o p o 
l a v o r o escursionisti nostri abbonati. 

Quota annua l i r e 12,30 
Benemeri t i 1 . 50 - Sostenirori L. 100 
Aggiungendo L. 7 si riceverà franco dì porto l'interessan
tissimo volume edito dallo Sci C.A.I. Milano: « 100 domeni
che e 4 settimane », che raggruppa le apprezzate mono
grafie del dr. Silvio Saglio pubblicate sul nostro giornale. 

Il libro si può anche avere separatamente Inviando alla 
nostra Amministrazione L. 7,50. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI M l t A N O 

le iroaifl del C.l).l. 
Fu solennizzata dalla Sezio

ne di Milano sulla vetta del
la Grigna Settentrionale, pre
senti un buon numero di soci, 
i quali hanno dimostrato che 
è aincora possibile dare vita 
alle gite sociali- . 

Una comitiva partita da E-
eino alla sera dej sabato, per
nottò al rifugio Bietti in Re-
leccìo per «ssere pronta la mat
tina di domeniéd alla salita 
della Grigna Settentrionale, cf-
fL"ijata su im iute'- ssa" •^ per
corso, qur.l'è fj'uello della com-
binazior.o tra la Via Guzzi, la 
Crosta di Piancaformia e la 
via Ganda, completamente in
nevata. 

Qu&sto gruppo fu poi rag
giunto sulla vetta dalla' comi
tiva proveniente dalla Pialeral, 
e si fuse per ascoltare le Ispi-
fate parole del Comm. Mario 
Tedeschi, che siamo lieti poter 
riportare per intero: 

La nosfra Grigna 
Parlare quando si è giunti 

a una certa età vuol dire cor
rere il rischio di non trovare 
più chi ci ascolli. Una volta 
•parlavamo al giovani, ma ora 
i giovani non ci ascolterebbe
ro piìì. Sono troppo lonl'ani da 
noi nella concezione della 
montagna e dell'aljnnismo. 
Noi, anziani, abbiamo vissuto 
attraverso molle civillà. Siamo 
nati col petrolio e oggi assi-
sliamo ai prodigi della radio 
e della televisione. Lo stesso 
dicasi per l'alpinismo. Io ho 
iniziata la mia carriera alpi
na ììCl 1896 sulla Grigna, quan
do al bivio delle due vis pel 
Caminetto e pel Canalone un 
Cartello della nostra Sezione 
indicava quest'ultima come 
una via difficile : qualche cosa 
come il terzo o quarto gra,do 
di allora. Tanto difficile, che 
il primo salitole nel 1875, Gio
vanni Gavazzi, fec/J venire ap
positamente da Courmayeur la 
guida Giuliano Grange. Poi, 
di mano in mano che le nuove 
conquiste alpine relegavano le 
precedenti sempre più in basso 
nella scala delli diJficoUYi, ab
biamo ancìte noi progredito e 
abbiamo polulb assistere e 
partecipare alle vittorie del
l'uomo -nelle su'! battaglie con 
l'Alpe. Nella vifa civile, dal 
petrolio al gas, alla luce elet
trica, alla radio. Nella vita 
dell'Alpe, del Canalone della 
Grigna, al Disgrazia, c^l Ber
nina, al Cervino, al rrionle 
Bianco, alle Dolomiti, 

Ma i giovani dell'attuale ge
nerazione non conoscono que
sti graduali superamenti e co
minciano addirittura dal più 
difficile. E dopo qualche anno 
il loro amore per la montagna 
è esaurito, perché essi l'amano 
solamente coi muscoli e non 
col cuore. Per noi, anziani, in
vece, la montagna è stata ed è 
tutto: fede, passione, ideale, 
ragione stessa di vita. 

Ed ecco perchè noi l'amia
mo ancora e l'ameremo fino al 
giorno in cui ci accingeremo 
all'ultima salila-, quella che 
non Ila rilorno. Ecco perchè 
la centesima ascensione a que
sta nostra bellissima vetta ha 
lo stesso fascino della prima e 
il nostro cuore si apre oggi al-
l'oru'la dei ricordi che da ogni 
roccia, da ogni nevaio, da ogni 
fiore, salgoiio a salutarci e a 
rinnovare in noi la .gioia d>elle 
ore serene vissute sull'Alpe ne
gli anni della giovinezza. 

Bicordi di uomini e di cose. 
Quando la Grigneìta era an

cora avvolta nel mistero, che 
solo nel 1900 un grande alpini
sta nostro, Giacomo Casati, do-
v-iva incominciare a svelare, 
era .^u questa,vetta che si da-

, vano appuntamento gli uomi
ni migliori d£lla nostra Sezio
ne per una parentesi, sia pure 
breve, di tranquillo riposo-

L'avvocato Carlo Magnaghi, 
umorista finissimo e oHimo al
pinista: l'ideatore con Magri-
glio e Fontana della Capanna 
R-eleccio che fu inaugurata nel 
1886, nell'anno medesimo, cioè, 
ehe .n inau.gurava la Capanna 
Marinelli sul Monte Bosa. 

Pippo Vigoni, espJomfore di 
terre africane, sindaco delia 
nostra Milano e Presidente 
della noslhra Sezione ver parec
chi anni. 

Antonio Cederna. alpinista 
di pretto stampo antico, che 
apriva nuove vie sui colossi 
delle Alpi Betìche, ma non sde
gnava le nostre, belle Prealpi. 
Il Canalone che da Colico sale 
diritto come una frecciata al-

• la vetta del Legnone porta il 
suo nome. 

Francesco Lurani, ' dalla fi-
modi 

no, al cui nome è dedicalo il 
Colte che costituisce il più co
modo passaggio dalla Val del 
Masino alla Val del Forno. 

Enrico Ghisi, mite e sereno 
sempre, maestro di bontà e cor-
testa, • 
, Alberjto Riva, severo e taci
turno, ma ardenllc innamorato 
della montagna, ideator.e con 
Federico Johnson delle .gite ci
clo alpine, troncate dalla tra
gica morte cfl Monte Itosa di 
Casati e Facetti. 

Francesco Pugno, tra i pri
missimi soci della Sezione. Eb
be nella consorte RinaViglcMO, 
morta giovanissima, una poe
tessa fìrie e delicata, che alla 
nostra Grigna dedicò una del
le sue più belle poeiis: K. 
eppur lassù, tra i nembi e Io-

squallore, 
là sull'eccelsa vetta, 

tu sorgesti, gentile come un 
fiore, 

'ospitale casetta. 
Giov{inni Ghinzoni, il cui vol

to sembrava cotto nella varri-
Pa dell'Inferno, tkinto portava 
impressi i morsi del sole, del 
gelo e dei venti delle Alpi- Fu 
il segnalatore, a triangoli ros
si, del Canalone, e l'impresa a 
quei tempi parve un miracolo 
di audacia. 

iLuigi Brioschi, alpinista ac
cademico di grandissimo valo
re: il primo salitore nel 1873 
della Nordend da Macugnaga, 
che nel 1878 eff-ettuava con Lui
gi Vaccarone e con altri ar
diti la prima traversata sen
za guide del Monte Bianco da 
Courmayeur a Chamonix; l'i
deatore del Plotone Grigio, la 

uriiana, ma a una massa in
forme che rotolava a valle. 

Il 12 febbraio del 1909 dùf 
giovani lasciavano Milano e 
saliviino a pernottare alla Ca
panna Beleccio: Celso Colom
bo e Silvio Corbetta. Nella 
notte uria terr^ìile nevicata li 
bloccò al Hìfu.gio. A memoria 
di tutti i montanari, non si e-
ra mai vista una cosi enorme 
quantità di neve. Impossibile 
per i due giovani il ritorno. Fu 
organizzata una spedizione di 
soccorso alla quale presero 
parte i migliori alpinisti della 
Sezione. Impiegammo una in
tera' giornata per aprirci un 
varco nel sentiero che da Man-
delio porta alla Chiesina di 
Santa Maria, il cui percorso 
non richiede in sstate più di 
un'ora. 

Un secondo giorno fu neces
sario per portarci all'Alpe di 
Calivazzo;. avendo dovuto evi
tare il Vallone di Era, minac
cialo dalle valanghe- Al tra-
ìnonto di. questo secondo gior,.^ 
no potemmo' distinguere i no-, 
stri due colleghi sul tetto della 
capanna e darne l'annuncio ai 
genitori che a Mandello vive
vano ore di angoscia. Infine,-
nel t^erzo giorno ebbe luogo i} 
rìcoiigiungimento coi due pri
gionieri che già. sentivano i 
niorsi della fame. Mai la Gri
gna ci apparve cosi terribil
mente bella e maestosa, asso
lutamente irriconoscibile net 
suoi aspetti e nelle sue linee 
completanienie deformat-i dal
la eccezionale nevicata. Per u-
na settimana i giornali dedi
carono all'avvenimento intere 
colonne e le rivi.<ste fecero a ga
ra nelVillustrarne gli episodi 
nei modi più impressionanti e 
più inverosimili. 

Dei due alpinisti, uno, Cel
so Colombo, rirnase fedele, e 
lo è tuttora, alla montagna; 
l'altro non ne volle più sapere. 

Ma questa nostra bella, mite 

saluto affettuoso, un nostàlgi
co pensiero. Quest'ora vu6le 
essere per noi tra le migliori 
della nostra vita alpina, .yer-
che trascorsa nel ricordo', ̂ .dfCi 
nostri colleghi che ci hanno 
preceduti nel cammino della 
vita e nel cammino dell'alpe-
A coloro che ci insegnarono ad 
amare veramente e «erianteii-
l'e la montagna rioi dobbiiamo 
e vogliamo essere riconoscen
ti. Nel .giardino della vita, 'la 
riconoscenza è un fiore che 
cresce di rado ed ha breve dti-
rata. Nel cuore dell'alpinista, 
la riconoscenza è un fiore che 
sempre germoglia e sempre 'si 
rinnova. •<> 

E il ricordo delle persone 
che ci furono care è delle cose-
che abbiamo- amate è ciò che 
più allieta • il tramonto della 
vita. 

Lo dice anche il nostro gen
tile poeta della -montagna: 
Giovanni Bertacchi. i 

Confidati al ricordoi 
^aul-4rAtfillaui6lla_aua- ^'' 

dolcezza, 
auasi in novella realtà, rivive 
l'ora nel tempo dileguata: e 

come 

tornati le Tose, con fedel vi-
oenlda, 

dell'anno a rinnovar-la prima-
. vera, 

tal di risorte imagini e di,af
fetti 

reduci dal passato, la deserta 
primavera dell'anima s'infiora. 

Mario Tedeschi 

Gito o m o Stello (ni. 3162) 
8 - 9 luglio 

15-16 luglio 

GITA SOCIALE AL PIZZO LIGONCIO (m. 3033) 
dalla Valle dell'Oro (Val Masino) 

Programma in Sezione -

29-30 luglio ' , 
COMMEMORAZIONE DELLA PRIMA TRAVERSATA 
DEL MONTE ROSA DA MACUGNAGA A îiSRMATT 
COMPIUTA CnSTQUANT'ANNI FA DA S. S. PIO XI. 

GITA SOCIALE AL RIFUGIO « MARINELLI » (m. 3100) 
. e « PIZZO BIANCO » (m. 3215) 

' (Progranjma sul prossimo numero) 

sacrificando anche qualche mal 
celata preferenza per altre loca
lità. 

Non c'è alcuno .che non abbia 
constatato come la nostra orga
nizzazione si sia spinta ormai 
molto in là, non badando nep
pure alle preoccupazioni che a-
vrehlìcro tenute in forse altre 
Società più forti della nostra. 
Abbiamo- considerato le nostre 
possibililà: tócca a nói tutti di 
corrisiìondere entusiasticamente. 

Gli iscritti ad una Società alpi
nistica devono ardentemente de
siderare il' prolungato contatto 
con, la montagna, specialmenle 

luglio; II Turno dal 30 luglio ai 
6 agosto; III Turno dal 6 agosto 
al 13 agosto; IV Turno dal 13 
agosto al 20 agosto; V Turno dal 
20. agosto al 27 agosto. ' . 

Il turno .incomincia col pran
zo della domenica e termina con 
la colazione di mezzogiorno del. 
la Domenica successiva. E' am
messa l'iscrizione a più turni. 

. • Quota e trattamento. '— La 
quota è fissata per ogni turno 
in L. 155,— ,per ì soci e .L. 170,— 
por 1 non soci. 

Essa dà diritto: 
1. all'alloggio in camerata. 

l'aMa montagna. Bello il mare, con iettino, materasso, guancia: 
ma oziosa e sfaccendata la vi-, jg g coDerte* ""^™ 
ta della spiaggia. M i roc-.iaim 2. al ^nto comnleto e clo^ 
devono rifuggirla, a meno' « a l maUino: caffèJa«e e p ^ • 
tratti di gente, bisognosa di spe-, mezzogiorno: minestra o ascrut: 
cincne cure. , - „„,,,, ta, piatto di carne con contorni 

Non ci sta nessuno dei nostri y^ri frutta 
che sV presti alle cosidettc ' - ' ' - ' 
leggiature di moda, dove l'Jl-l^on contorni vari., frutta o for-

o formaggio; alla 
I sera: minestra, piatto di carne 

> zarsi a sole sul meriggio e cori
carsi a notte fatta, dova ore di. ^ana l'antipasto, una volta iì 
sbnllonzolnmento in sale pregug j . j .g *"•• • " '""•? " 

Consoci, riMrale il VI volume della « G u i d a d è i 
Mont i d ' I ta l ia» : «Alpi Yenoste, Passirie, 
Breonie, dal Resia al Brennero». 

Gratis ai soci ordinari e vitalizi; L. 10,— agli altri 
soci della Sezione di Milano, in virtù del generoso legato 
deiring. Anacleto Mariani, osnì vero alpinista deve avere 
i volumi della GUIDA DEI MONTI D'ITALIA nella pro
pria biblioteca. 

cik e da allora non fu più dimen-
tiî ato. 

Còme vermifugo «i usa l'estratto 
etereo dèlie farmacie, seguendo le 
prescrizioni del medico, perchè non 
bisogna dimenticaire che in tutti i 
preparati,di felce si trova l'acido 
fìlicico, che può produrre sintomi 
di vero avvelenamento, con dibr-
rca'i albuminaria e convulsioni; tale 
assorbimento è, molto facilitato 
quando Io stomaco >. contiene cibi' 
grassi o purganti oleósi. 

Ma oltre queste proprietà impor
tanti la felce ne ha alcune altre che 
meritano di essere conosciute dagli 
alplnisiti. 

Temendo l'umidità alcunî  trascu
rano la sana vita del campeggio, 
mentre con un sacco riempito di 
felce secca (foglie) si iia il miglior 
materasso anche per chi soffre di 
crampi, di reumatismi, : dì mali di 
denti e di. altri prodotti del reu
matismo. 

Dovete pernottare in una baita o 
in siti poco puliti? «La felce sul 
Ietto allontana anche, le pulci e le 
cimici» e questa proprietà fu co
nosciuta anche da Plinio. (Folia ci-
micen necant). 

Sabato 8 luglio: '• Avete i piedi stanchi? «Messala 
Ore 14.35: partenza da Mila-1 felce (foglia) dentro le scarpe, es-

no (Centrale); ritrovo Bigliette- sa toglie la stanchezza e mantiene 
i ria Concessioni Spedali (spor-1 caldi i piedi ». 

tello «Comitive») alle 14.20.-; | Soffrite di crampi ai piedi e ai 
Qre 19 circa : arrivo a Fra-1 polpacci ? « giova una sola foglia 

ciscio, m. 1342 (Campodolcino) applicata subito- all'intorno e le-

! di niiasnii, fa legge quolidinn"! 
Aria, luce, sole; in alto, sen 

Una voUta alla setti-

cui uniforme egli seppe impor
re lottando strenuamente con-
tro i misoneismi, le invidie e 
le burocrazia di ogni genere. 
Oggi l'uniforme grigio-verde è 
eslesa a tutto l'Esercito. Ma se 
nella grande guerra mille e 
mille giovinezze furono rispar
miate e conservale alla fami
glia e alla Patria, il merito è 
tutto di Luigi Brioschi. E 
quante madri benedissero que
sta iniziativa ispirata a un 
profondo sentimento di uma
nità, e tutte le altre che egli 
patrocinò nfllla sua qualità di 
vice Presidente del Comitato 
delle Invenzioni, nelV intento 
di risparmiare il maggior nu
mero passibile di giovinezze. 
Per questo, la nostra Sezione, 
proprio su questa Vetta, il 10 
Ottobre 1926 faceva omaggio 
di una medaglia d'oro alV al
pinista illustre e al cittadino 
benemerito che a 73 anni pale
sava una giovinezza di spiri
to e di cuore veramente super
ba. Dava inoltre il nome dì 
Luigi Brioschi a questa Capan
na della quale in quello stesso 
giorno si festeggiava l'ingran
dimento. 

Infiìie accenneremo a due 0-
spiti assidui di questo Bifu-
gio: uno di gigantesca statu
ra intellettuale, l'altro.'umilis
simo e modesto: pari però nel
l'amore per la montagna: il 
Sacerdote Achille Ratti, cìve 
salì più volte a questa Vetta e 
nel 1913 fu ospite della Capan
na per quattro giorni, e Luigi 
Bietti, il nostro^caro, indimen
ticabile amico, che diede per 
i'rent' anni alla Sezione tutto 
se stesso, anima e corpo, cuore 

esempio magnifico 

e innccua montagna ha pure 
voluto le sue vittime. Nel po
meriggio del 3 .giugno del 1902,« 
mentri' gli alpinisti Carlo Ri
va e Gino Prinetti, un illustre 
geologo il primo e un ricco in-' 
dusOriale il secondo, coi due 
fratelli Bompani, iniziavano 
con ti'iiipo s'<ilendido la salita 
del Canalone, un enorme trai
lo della rcniirc d> neve die 
ancora . gli sovrastava,, sotto 
l'azione del sole caldissimo si 
slaccava travolgendoli. Solo le 
due guide si salvavano, per un 
miracolo; catastrofe, certanien-
te dovuta a una imprudenza, 
ma che qualsiasi allro alpini
sta in quel giorno e in quel
l'ambiente avrebbe commessa. 

Nel dicembre del 1926, un 
innamorato della" montagna, 
Carlo Guzzi, nel tentare di 
raggiungere la vetta della Gri
gna per il versante di Monco-
lìeno, r.iniva travolto da una 
valanga e restava sefiolto in 
una di quelle anfrattuosita 
die sono una caratteristica 
'(leologica. di questa nostra 
montagna. Disperali ed •eroici 
veramente furono i tentativi 
dei montanari e delle guide di 
Esilio per sottrarre la vittima 
alla sua toriiba di neve. La no
stra Sezione li riunì il 9 otto
bre dell'anno successivo per s-
sprimere loro la riconoscenza 
dei soci, della madre e della 
sorella del povero Guzzi. Un 
piccolo ed umilissimo se,gno 
della nostra gratitudine fu li
na medaglia della Sezione sul
la quale erano incise le parole 
che ricordavano l'opera buona 
che era stata compiuta. 

Oggi questa nostra bella 
montagna vive nell'ombra e 
nell'oblio. I vecchi alpinisti. 

in autocorriera 
Ore.20.30: arrivo al Rifugio 

«Chiavenna» (m. 2145) •- Pran
zo e pernottamento. j 

Domenica 9 luglio : 
Gre 5: partenza per il Pizzo 

Stella. 
Ore 10: arrivo in vetta.-, ' 
Ritorno al rifugio « Chia

venna » e (ore 15) partenza per 
Madesimo. - Pranzo. ' 1' 

Ore .19.30: Partenza da Ma
desimo in autocorriera. \ 
.Ore 23.30: Arrivo a Milano. 

Quota da versarsi in Segre
teria all'atto dell'iscrizione,.Li
re 45,—, comprendente:'^ il 
viaggio in ferrovia Mila) o-
Chiavenna (andata e ritornp); 
il trasporto in autocorri«Ta 
(Ìhiavenna-Fraciscio e Madé?i-
mo-Chiavenna; il p-e'rnottamÀi-
to al Rifugio Chiavenna; jla 
guida che accompagnerà la co
mitiva dai Rifugio Chiavenna 
al Pizzo Stella. j 

Consigliabili piccozza o ba
stone e corda. f 

Al rifugio Chiavenna fun
ziona servizio di alberghetto. 

La Direzione della gita si ri
serva di apportare quelle va
rianti al programma che' il 
tempo e le condizioni della 
montagna consiglieranno. : 

Direttori: 
Luigi Lucioni . Silvio Saglio 

gala ». 

«Quando vi vengono all'ìmprov-j pre più in àlloTta. vil'l nella no 
viso dolori reumatici ai lombi, nel
le articolazioni o in altre parti del 
corpo (è sempre il Kunzle che éòn-
siglia), si prende subito un pugno 
di foglie e si pongono sopra il luo
go del dolore: questo dapprima si 
fa più forte; poi scompare ». 

« Le grandi radici (rizomi) di fel
ce, che raggiungono anche due chi
logrammi di peso, hanno un'azione 
sorprendente e"meravigliosal Bagni 
ai piedi, fatti con decotti di questa 
radice, guariscono i dolori spasmo
dici e gottosi e ancora più efficaci 
sono ì bagni totali di questi rizomi, 
con i qualì'*jfi guariscono i vecchi 
dolori reumàtici e gottosi ». 

Il decotto, che si ottiene facendo 
bollire il rizoma, nell'aceto; serve 
per cataplasmi nelle infiammazioni 
dei piedi e per frizioni allo scopo 
di eliminare il gozzo e guarire i 
membri irrigiditi per reumatismo. 

Per la frizione : si usa anche la 
tintura di felce che si ottiene ta
gliuzzando lo foglie verdi, copren
dole con alcool in un vaso di ve
tro, esponendolo at sole o al caldo 
per 4-6 giorni e decantando. 

; S. S.. 
. ' • • < • * • 

Lutto: Per incidente di volo ha 
perso la vita il consocio Sotto
tenente Rag. Antonio Zola. La 
Direzione ha (porto alla famiglia 
le condoglianze a nome di tutti 
i soci. . ' • , 

SOTTÓSBZIONE G A.M. 
L'Accantonamento a Meyen 

La località scelta è guella del
la catena del Monte Bianco', u-
niversalmeote riconosciuta, come 
una delle più l>elle dal lato tu
ristico ed escursionistico. 

L'accantonamento sorgerà so
pra Cormaiore, ai Casolari di 
Meyen (vicinissiriio al sentiero 

adesione, versando la somma di 
L. 25 a titolo di caparra.; ! 

.Air accantonamento possono 
partecipare anche i non -asso
ciati al G.À.M,, se presentati da 
un socio. Sono ammesse iscri
zioni anche a più 'turni. 

Gite di luglio, -^9 luglio: Cor
no Stella; lU luglio: Grigna Me
ridionale; 22-23 luglio: Val Ma
sino. 

di^unTd7vozioVJ7pìnÌa'm^^ "» ff'»''"."' '^°".-
sacrmo: devozione che la no- ] «^/««„"rf«/lf ^^P^^^??!",:"':': 
stra Sezione ha inteso premia
re legando il suo nome alla 
Capanna Beleccio. 

Ma questa Vetta vide anche 
qualche tipo curioso e origi
nale. Uno, soprujtutto, oggi 
forse dimenticato, ma' una 
ventina di anni fa, noto a tut
ti gli alpinisti quale divorato
re di sentieri alpini: Giulio 
Clerici, detto il compasso delle 
Alpi, ver le sue lunghissime e 
magri'ssinie gambe. Fondatore 
di un Club Alpino Popolare che 
ebbe vita breve, sbalordì il 
mondo degli escursionisti con 
una discesa vertiginosa, rigo
rosamente controllata, da que
sta Cavanna alla Stazione di 
Lecco, in un tempo che iparve 
a l'ulti inverosimile: .un'ora e 

gura arisfon-aHca. dai modi quarantadue rninutì. Chi lo vi-
squisitamente gentili, innamo- de scendere dalla Vetta (0 pa-
ratissimo della Valle del Masi-1 ragonò non già a una creatura 

11iluil9lia»ale(lelC.D.I.afireiize 
(3-4-5 settembre) 

Il programma comprende oltre al Congresso: 

Giro turistico di fìrenze — Gita turistica a Pratomagno-
Casenttno — Escursione all'Isola d'Elba 12 giorni) —- Gita al
pinistica alle Alpi Apuane (id.) - - GUa turìstica alle Alpi 
Apuane (Id.). 

Norme per la partecipazione:. 

Le iscrizioni si rcevono sia presso le singole Sezioni^ che 
presso la Sezione di Firenze del CAI. sino,al ^0,agosto. 

A richiesta verranno prenotati gli alloggi negli alberghi di 
Firenze. — Il proaramma dettagliato è visibile in Sezione e 
verrà in seguito pubblicato. 

l giovani sono tutti per la so
rella minore, che li seduce con 
le sue guglie, le sue cuspidi, 
le sue pareli, sulle quali essi 
si allenano per il quinto o se
sto grado. Alla Grigna mag
giore sono rimasti pochi fedeli-
' -Per me la Grigna è là mon
tagna che mi è cara, più di 0-
gni altra. E' la montagna del
la mia giovinezza. E' la mon
tagna che mi ha svelato perla 
prima tutto ciò che forma la 
gioia dell' alpinista, almeno 
dell'alpinista di altri terhpi: la 
intimità di uri- piccolo rifugio, 
la bellezza di un'aurora, lo 
splendore di un trarrìonto, il 
profumo di un fiore e, dicia
molo pure, il piacere fisi
co di una difficile sicalata. 
Un solo ricordo triste vi è imi
to: un'ascensione invernale 
per il Caminetto: da Beleccio 
alla vetta, sette ore, con l'in
cubo assillante di una enorme 
cornice che ci sovrastava e il 
cui taglio richiese due buone 
ore di rude, e pericoloso lavo
ro. Mi era compagno di corda
ta un amico carissirrio die 
non è Blu: Eugenio Moraschi-
ni. Riposa dal 14 luglio 1907 in 
un piccolo e lontano cimitero 
del Delfinat'o, accanto a Zsig-
mondij, un gigante della rrion-
lagna. E' un cimitero che non 
ricev-e altro omaggio di fiori 
che non siano quelli della fu
si ace primavera alpina.. La 
Meije là ha ucciso, mentre con 
Francesco Bertani ne tentava 
la scalata senza guide. 

Ho detto che a questa nostra 
Grigna sono rimasti pochi fe
deli. Questi fedeli sono oggi 
qui riuniti per rivolgerle un 

La Felcejmaschia 
La felce maschia fa parte di quel

la classe di vegetali che per le ca
ratteristiche anatomiche e morfolo
giche si presenta nella nostra flora 
con una cinquantina di specie spon
tanee. 

E' una pianta senza fiori, peren
ne, con fusto sotterraneo (rizoma), 
il quale porta dei tubercoli allun
gati e numerose radici fibrose. Nel
la parte interiore spuntano parec
chie foglie, sulla cui pagina infe
riore sì trovano dei corpuscoli (su
ri) a foggia di fagiuolo che conten
gono piccoli corpi rotondi (spore) 
le quali servono per la riprodu
zione. 

Comunissima nei boschi ombrosi 
e nei luoghi incolti, dal piano fino 
ai 2000 metri, viene usata dai pe
scatori, per mantenere in fresco;- il 
pesce, viene talvolta strappata da
gli alpinisti, che ne ignorano ; le 
proprietà, per scopo ornamentale e 
viene sradicata d'estate dagli erbo
rai i)erchè contiene la filicina, com
posta di parecchie sostanze tra cui 
l'acido filicico e un olio essenziale. 

stra casetta a 1600 metri, è base 
e punto di partenza ver cento 
mete. 

Noi andiamo • lassù ver trova-

3. al trasporto dei bagagli 
da Cormaiore all'ACcantonamen-
to e viceversa; 

4. alla partecipazione a tut
te le escursioni, gite, ascensio
ni collejtive organizzate dalla 

re assoluta tranquillità e per [i. ; Direzione dairAccantortamento. 
berarci un po' dalle r-ostnzionì 1 "N.B. - Per gli iscritti a più 
in cui ci hanno i<i>intfB i,e r.'-jco-; turni la quota sarà ridotta di 
le convenienze .tociali. E chi non \L. 10.— per turno; , 
ha vissuto anche un breve pe-\ A-coloro che si Recheranno in 
nodo nei nostri precedenti Ac- escursione vena fornita la cóla-
cantonamenti non può credere • zione al sacco. Occorre però pre
guanto granile sia l'af[ìatamen-\notarsi presso la Direzione del-
tp che proviene da tanta toniu-
nionc di .spirili! 

l'Accantonamento la sera prima. 
Viaggio. —, Verrà effettuato in 

ferrovia fino a Prè S. Didier.ed 
nello il pensare, alla libera vi-,in autobus da Prè S; Didier a 

la di lassù, tra i monti .istoriali. ,coTma.iore. con partenza da Mi-
Ci sonbrd di vedere fin-d^gra le. 1 ano Centrale con la prima cor-
numerose br?'e'ate;rocciaine''prcu -sa verso-le ore 6,30 ed arrivo a 
dere d'assalto le montagne al- Cormaiore alile ore 13,-^ circa 
tornianti la loro dimore di -un' 
mese e ci sembra di udirne • il I Disciplina dèll'accantonamen-
canto gioioso provehiente da( ie '{°;-„La pirezione .dell'Acca.ii-
erte morene, dai ff/u'a^^•^•^i s«^ itonainento è affidatala ^̂ ^ ghi 
surali, dai picchi severi 

Giunge, la sera, '.'ora in cui 
tiitte le ombre sembrano prtn 

[sono garanti del regolare svol-
' gersi della manifestazione. Essa 
perciò ha la facoltà e l'obbligo 

riere fome umane -e ffVanVe-l'i'-.in^^^enire affinchè la conte-
^che, l'ora dei ricordi e della *vP,° ,'^^1,^'"?°'. ^ ' ^ Quale, è ri-
nosialgia Allora si passano in-i chiesto dal civile ed educato vi-

l^d l roc- ^^^ in collettività rassegna fatti e cose, 
daini, presi da infinita dolcez
za tacciono per un poco e ri-
flettono, flnchè l'espressione.pal
pitante dell'animo esce cori gli 
accorati canti montanini. 

I colpevoli di atti scorretti 0 
di indisciplina, saranno allon
tanati dall'Accantonamento. 

La Direzione organizzerà per 
ogni turno delle escursioni a ca-

Arnici, bella la montagna con 1 ratiere coillettivo. Esse saranno 
tutte le sue inesaurìbili risorse'dirette da persone di provata 
e tanto migliore il dono c/i'cs-1 competenza e pratiche delhi 
sa in sé ripone: amalgamare gli ; zona. 
uomini ed ingentilirne il cuore! 

\!l\ iGGantonanienlo a Pian Veni 
nel Gtuppo del Monte Bianco 
•• (23 lugUo-27 agosto) 

• P r o g r a m m a : 
Iscrizioni. — All'Accantona

mento possono partecipare i sp-
ci in regola con i pagamenti so
ciali. Sono invitati anche i pa- , ., , .- . ,. 
renti, gli amici dei soci, ed 1 'e g;le ed ascensioni che verran 
soci delle altre Sezione del e. ! no.effettuato, individualmente • 

j Avvertenze. — Nessun .parteci-
jiante minorenne potrà compie
re ascensioni individuali senza 
il permesso del Direttore d l̂-
l'Accantonamento 
• • Ohi contravvenisse a 'tiui^st.i 
precisa norma sarà immediata
mente espulso dall'Accantona
mento e la Società declina ogni 
e qualsiasi responsabilità per li' 
conseguenze che ne potrebbero 
derivare. 

La Direzione inoltre non, as 
sumn alcuna responsabilità pe' 

A. L e deU'O.N.D., ""purché pre
sentati. . 

Le iscrizioni si ricevono fino 
ad esaurimento dei posti dispo
nibili; ad ogni modo non oltre 
il giovedì precedente l'inizio di 
ogni turno, presso la sede del 
irupDo Alpinistico « Fior di 
Roccia » - Milano - "Vìa Torino. 
51. tutte le sere dalle 21 alle 23. 

Coloro che intendono -preno-
mirsi dovranno riempire l'appo
sito modulo, specificando i tur
ni e versando la caparra. di li
re 50. 

L'accantonamento è suddiviso 
in cinque turni di una settima
na ciascuno e cioè: . 

I. Turno dal 23 luglio al 30 

ffpttuatc, 
collettivamente. 

E' fatto obbligo però a tutti 
di notificare alla Direzione gì' 
itinerari di ogni .ascensione chi' 
intendessero campiere. 

O I A T O t?l I 
adottata prodotti 

FASCETTE - GHETTE - MOllEniEBE 
elastiche noi due sensi 

VISIERE SPECIAll - CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto .' 

SEVESO 
C A S A F - o N O A T A .rvEL. I 9 0 4 ' n a a 

6 Via BRERA 6 • TELÈF. 8Q.873 

ALPINISMO «TENNIS 
e O IM F E Z I O INI I 

La pianta, per questo suo conte
nuto, è stata usata fino dai tempi 
più antichi — Teofrasto se ne ser
viva per cacciare i vermi piatti e 
sottili, cioè la tenia :—ma in se
guito cadde in disuso e fu solo nel 
secolo XVllI che ritornò in vigo
re. A questo proposito si racconta 
che il Nouffler se ne faceva un se
greto cosi portentose! e sicuro che 
moltissimi teniosi andavano in Sviz
zera per essere curati. Questo segre
to fu poi acquistato dal Re di Fran

che iporta al rifugio Torino), ai 
piedi delle Grandes Jorasses. 

La durata dell'accantonanien-
to sarà suddivisa in'cinque tur
ni settimanali, dal 23 luglio al 
27 agosto. Ciascun turno avrà 
inizio col pranzo della dome
nica e-terminerà con la secon
da colazione della domenica 
"uccessiva. 

La quota-di- partecipazione è 
'itaita lasciata inalterata come 
lo scorso anno e cioè_L. il45 pel 
soci e L'. Itìó'p"éi" non sòcir essa" 
dà diritto: al vitto completo e 
cioè: latte con pane al mattino: 
minestra in brodo o asciutta, 
piatto di carnè con verdura, for
maggio e frutta a mezzogiorno 
e alla sera; all'alloggio in liran-
da, pagliericcio è caperta; al 
trasporto gratuito dei bagagli da 
Cormaiore all'accantonamento e 
viceversa. A coloro che si re
cheranno in gita verranno for
niti i viveri pei pasti da, consu
marsi al sacco, oppure, a scelta 
dell'interessato, la Direzione del-
l'accantonàmento rimborserà, al-
a fine del turno, i pasti non 

consumati. 

La spesa di andata-ritorno in 
terza classe, da. Milano a Cor
maiore è di L. 68,—, con dura
ta minima di sei giorni. ,1 soci 
del C.A.I. godranno della ridu
zione individuale del 70 % die
tro (richiesta delle credenziali 
alla Segreteria del G.A.M. 

Gli accantonati avranno dirit
to di partecipare a due gite col
lettive. Sarà però • lasciata fa
coltà di compiere gite ed ascen
sioni singolarmente o in. comi
tiva. 

Le iscrizioni sono ricevute fi
no ad esaurimento dei posti di-
siponibili — 35 per ogni turno — 
presso la Segreteria del G.A.M., 
corso Ticinese. 22, nelle sere di 
lunedì, giovedì e sabato, dalle 
21 alle 23. I richiedenti dovran
no Armare l'apposito modulo di 

Gr. Alp/Fior di Roccia. 

Sottosez. C.A.I. Milano • Via Torino 51 

Liele vacanze 
L'Accantonamento di Pian Ve

ni non è lontano dal suo inizio: 
occorre -perciò serrare le file ed 
iscriversi m più presto per fis
sare i posti nei cinque turni set
timanali. I dubbiosi questo de
vono fare, a qualunque costo. 

Siete alpinìsH? 
Venite con la Vosfra 

Famiglia in v i l leggiatura 

ALBERGO VALNARTELLO 
nel Parco Nazionale dello Stelvio (Prov. Bolzano) 
T R O V E R E T E ! " . ' • 
Per Voi: gite, escursioni, ascensioni di ogni grado, guide in casa. 
Per la Vosìr6 Famiglia: una casa con ogni comodità dell'eser-

. cizio moderno; passeggiale, bosco/laghetto. 
ci.jc?irNJA Ri is ioivnA.-rA • F > R E : Z Z Ì I N / I O D I C I 

Per accanlonamenti sociali prezzi ridoHissimi 
: : Uff ic io P o s t a l e e T e l e g r a f i c o In c a s a : : 

A.\ito fin»» «n'Albergo dal la ' s tazione ferro-viaria di 
COUORANO (linea Holzano-Merano-Pwlalles). 

con chlodarura in gomma per ruiri gli alpinisti 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO CORNUDA 
E' in v e n d i l a presso i m i g l i o r i n e g o z i d i a r l i c o l i s p o r t i v i i 
c h i e d e r e g r e ! ì s • m a n u » l e l e c n i c o i l l u s t r a l o . . 

lA GRANDE IMPRESA AlPINISTI-' 
• CA. lA SAIITA DEUA PARETE 
NORD DEUA GRANDES JORAS
SES PER tO SPERONE DEUA 
PUNTA WAIKER E' StATA EF
FETTUATA DAI lECCHESI CAS-
SIN, ESPOSITO E: TIZZONI.' 
CON SCARPE "VIBRAM,," 



LO SCARPONE 

campo 
Premetto: in tutta la mia vi-

la ho : dormito solo quindici 
giorni in tenda. Non batto pri-
mali, non mi cito ad esempio. 

Quest'estate- al Corso Allievi 
Udiciali probabiUnente avrò la 
soddisfazione di provare più n 
fondo la soddisfazione di dor
mire, m tenda. Non solo -.a 
quanto mi dicono avrò anche 
per quaranta giorni consecutivi 
il piacere di dover g^iornalmen-
te smontare e rimontare i teli 
tenda- ; 

Allora premesso questo divi
deremo quella che si può dire 
Vita dì Campo in parecchie 
fasi. r :,' ;.•. '.•• 

Prima fase : scelta- della lo
c a l i t à . ',%••-'_ .̂  ' • \̂  .-".:•,•: ':_'• 

Per questo non mi è possibile 
darvi una somma enorme di 
irripressioni. La ragione è ov
via:.non mi sono mai preso la 
briga di scegliere io la zona. E' 
diabolico assistere alle sedute 
fra i futuri partecipanti: uno 
preferisce le Dolomiti e un altro 
lavai d'Absìa. Uno dice che a 
titolo di prova satebbe bene an
dare a Vatcava, l'alh-o propone 
il Monviso. E' inutile che 'io 
profano cerchi di iri'sistere ; : i 
miei progetti verrebbero inevi
tabilmente bocciati. Passiamo, 
oltre e lasciamo che si discuta 
sulla zona da scegliere; per me 
seguirò-.passivamente i soci, 
tanto mi bas(a andare in mon
tagna, su una montagna. Be
ninteso che però non si abbia 
lì a mezzQ chilometro un paese. 
Mi è sempre stato antipaticis
simo il curiosare dei turi.sti che 
vengono lì a vedere larvostra 
esposizione 'di.fazzoletti ed al-
grioggettiintimi appena lavati. 

M'ha sempre dato ai nervi 
che delle signorine,molto ben 
vestite venissero .a compiange
re lo stato miserando dei'no-
.stri calzoni e cke dei signori 
•dall'aspetto benperisante Venis
sero a- criticare le nostre capa
cità cuciniere. 

No: a me basta che-si possa 
stare tranquilli senza rompi
scatole ammirativi o, peggio, 
compassionevoli (u Poveri ra
gazzi che vitaccia!* « Ma non 
avetepaura dei fulmini?* « Ma 
non è scomodo stare a'dormire 
su-'una coperta di lana, avvol
ti in un'altra coperta? ) . 

Sì, .lo so, che vi pigli quel 
che viiolè, lo so che la nostra 
vita, in tenda è una vitaccia 
scomoda, lo so che è disastroso 
dormire per terra, lo confesso 
che quando c'è un temporale 
ho sempre l'idea fìssa che la 
mia' tenda debba servire da e-
.sclusivo parafulmine alle tende 
vicine. 

So tutto questo'e tento anch/' 
altro oltre i fulmini: per esem
pio ho sempre paura che un 
toro troppo mattiniero mi en
tri a dar la sveglia troppo 
presto, lo so, lo so, ma è una 

'tr(iona'^aglone~ questa" per che 
tutta quella gente venga a rom
permi le scatole con i suoi com
menti? 

Ma ho finito'la pagina della 
minuta e rileggendo mi sono 
••Iccórto che sono : deviato par
lando della prima fase. -

Seconda fase, quindi. 
Piantare la tenda. 
A nieè_ sempre piaciuto ve

dere piantare le tende. Non c'è 
niente di più bello e di più in
teressante, di vedere i nostri a-
mici correre, intomo , al telo 
Manco distèso per terra, affer
rare una corda e voi piantarla 
•fi; prendere un bastone in tre 
pezzi, riunirlo in un pezzo so
lo e poi buttarlo lì, pre.ndere un 
picchedo, ìnetterlo vicino alla 
corda, afferrare la mazza per 
hattere il : picchetto e mettere 
in posa e poi battere regolar
mente la mazza sui piedi ael-
t'amico, che è vicirìo assorto a 
prendere delle misure, 

Mi piace; quando la tenda — 
animatasi all'irriprovviso — si 
rizza in piedi: è fantomatico. 
E' fantomatico perchè di solito 
qW altri non sono pronti ad af
ferrare le corde ed allora, quel
lo che c'è sotto si mette a cam-
rniriàre (a piedi o in ginocchio 
a seconda delle capacità di sop: 
portazione del peso) dicendo 
delle cose molto serie che qui 
rionsi possono ridire.',: 

Quello che non capisco è per
chè inevitabilmente in queste 
•occasiiini gli altri sì diano, a 
fare una .c-O'rahanda infernale 
intorno alla tenda animata coz-
zand.o gli itrii contro gli altri 
con unefteltu caratteristico, ri
trovabile lontanamente (salvo 
l'accompagnamento) nelle dan
ze classiche. 

Mi piace stare a vedere'tutto 
questo perchè-è lì che si vede 
lamia capacità direttiva. Dopo 
un,'or a che gli arnìci si arrabat
tano, di solito intervengo io ed 
allora le cose si mettono a po
sto. L'amico che è sotto si li
bera dalla sua posizione'e per 
gnella sera la tenda serve da 
Coperta per~ tutta' la compa
gnia. Però ì mìei amici alla fi
ne.mi dicono delle insolenze. 

Invidia che parla. 
Terza fase: assestamento. 
In questi casi io tengo la par

te amministrativa, quella di 
concetto che iri simili frangenti 
esige la più perfetta sicurezza 
e la più completa calma. Uno 
vuole la carne, uno il:salame, 
uno il fonrtaggio: . ' 

Allora io che '.sto alla testa 
rnando il primo al.paese più vi
cino (sei chilometri) a compe
rare la car^.e, il secondo al ri
fugio (due ora) d preridere il 
•resto:.frazionando còsi le forze 
perchè i. desideri sono espressi 
uno dopo l'altro.: Ma la soddi
sfazione non è-generale. Ed io 
che ci posso fare? Loro. (gli al
tri) avrebbero la pretesa che an
dassi io a fare le compere, ma 
da quando in qua un direttore 
di Campo _ va lui a fare la 
spesa? 

Poi c'è la faccenda delle assi 
nelle teride.-Poic è la quastio-

ne del riscaldamento. Poi c'è 
quella della guardia. 

Lo si chiama assestamento 
questo. Ma vi garantisèo che 
dire a uno:. «^ Vammi a pren
dere tre m-elri cubi di assi»' non 
è la cosa più serriplice. Bisogna 
prendere il tipo poco irritabile 
che ubbidisca all'ordirne, che se 
ne freghi se deve fare quattro 
ore di salite e discese, che se 
ne freghi di andare a rompe
re le scatole-a mezio migliaio 
di montanari. Eh, non è facile 
farsi'ubbidire e trovare chi ub
bidisca! La cosa più grave è 
trovare quello che intanto che 
tu vai a esplorare i dintorni ti 
faccia là pavimentazióne alle 
t.ende più graridi: L'uno sostie
ne che ha sempre avuto una 
particolare antipatia per i chio
di, l'altro dice che, i chiodi li 
picchia volentieri ma che il me
dico gli ha proibito nel modo 
più assoluto di^ avere contatti 
di ginocchia con la-terra. Un 
terzo afferma di èssere medico 
e dì voler conservare là sua in
tegrità iti attesa dì dover Sal
vaguardare l'altrui .integrità. 
Ma disolito lo si trova.Vindi
viduo. Ma poi alla sera il me
dico deve curarlo -molto, specie 
alle e streme estremità superio
ri. E' shana la simpatia che 
prova il martello per le unghie 
o qì^anto meno per le falangi. 

falangette ecc., quando lavora 
uno di noi.-

Ci si ostina a chiamare asse"-
stamento questa fase. 

Non he sono convinto. Tanto 
più che il completo assestamen
to si hasolo il giorno in cui si 
ai-riva, alla base dipartenza do
po aver smontalo il campo. 

Ah! è bello il campo! ' 
E', bello per la sana poesia 

elle ispira a coloro che vi par
tecipano. E' bello per la va
rietà di imprecazioni che si im
parano quando, piovendo e 
sotto il verito, la tenda cambia 
posizione e si riposa .sulle vo
stre ossa.. -

E' 'un deploì-evole • sistenta 
quello introdotto nei principi 
costmiMvi delle nostre tende. 

Sele corde sono troppo tira
te quando piove si strappano e 
a mezzanotte- ad. un, tratto la 
tenda vi si affloscia addosso e 
fino alla mattina chi s'è visto 
.s'è visto- Se le corde sono al
lentate quando è bello la tenda 
non vi sta in piedi e.neanche 
lo potete trovare un medico che 
le curi l'esaurimento. ,. 

Ah! èibellà la vita di campo! 
•Specie la sera quando i vo

stri ^amici che vi aspettano al 
ritórno dall'ascensione vi han
no pappata tutta la cena e voi 
vi accontentate di un pèzzo 'di 
formaggio e di un litro di vino 
tanto per far passare la malin
conia,, ' ".'.,, •.'-:.'' ' ' v ^ y •'/' 

E' poi è bello ancora (anzi è 
forse la cosa più Velia di tutte) 
quando la mattina vi trovate 
allagata'' la tenda con''tutto il 
vostro armamento perchè il tor
rente, a scopi istruttivi o forse 

per una troppo abbondante in-i 
gestione d'acqua, se n'è uscito 
dal suo letto venendo a visitar-j 
vi nel vostro. "; 

Tre fasi sono troppo pocli/s 
per condensare tutte le im
pressioni della vita al campo. 
L'unica è provare. 

G, F. R. . 

Fosco ierito in DD i D G i U ùDto 
La Sezione Alpinismo del G. 

U. F. Milano è stata colpita nel 
suo stato maggiore quasi in 
blocco, negli scorsi giorni, da 
Un incidente automobilistico che 
per fortuna non ha avuto con
seguenze gravi. Mentre sull'au 
tostrada il doti. De Simoni, con 
Vittorio Fusco e la signorina 
Broggi,. si dirigevano, a bordo 
di una macchina guidata da Ba
dò, verso Torino, nei pressi di 
Novara la vettura ha avuto uno 
sbandamento ed è andata a sbat
tere contro un ipalo del telegra
fo. Nel violento urto gli altri glo-
và.nì riportarono ferite e contu
sioni leggere, tanto che potevano 
ritornare a Milano: il dott. Fusco, 
invece, uscì i)iù' malconcio dal
l'incidente, itanto che dovette 
essere trasportato all'ospedale 
di Novara per un principio di 
nefrite. Le sue condizioni sono 
andate però rapidamente mi
gliorando, • tanto che in questi 
giorni ha potuto far 'ritorno al 
la propria residenza. •- . . . . 

Ad ogni modo, formuliamo^ i 
ipiù cordiali e sinceri auguri al 
nostro valoroso collaboratore 
perchè' egli possa rimettersi com
pletamente e l'ajvventura non 
resti più che uno spiacevole ri
cordo. 

Un Rifugio che è un atto di fede 
La sOeÉosajìacre operosità degli alpinisti della Val di Sosa 

Una sera del lontano febbraio 
1924; tre dirigenti della vecchia 
U.GÈ.T. di Torino scendevano 
a Bussoleno e con una breve con
ferenza gettavano i primi semi 
di una nuova "compagine alpini-
stiba che in breve doveva sorge
re e svilupparsi sotto il nome di 
«Sezione U.G.E.T Valle. Susa ». 

Pochi e freddi erajio-gli ade-: 
renti in quella sera, ma un grup
po di 'questi, animato da una 
grande passione per la monta
gna, iniziò un paziente- e.; tetta*-:; 
ce.lavoro- di propaganda: chla-' 
niò attorno>as&:la^ gioventù sa
na e for.te di Bussoleno- fe dei 
paesi vicini, oahtòr ad essa la 
bellezza e Ja poesia della' mon
tagna e ne creò una forte schie
ra di; alpinisti che percorse, au-
doce e conqulsta-trice.s i colli e 
lo cime- della sua vallata. Due 
mesi dopo la Sezione, era già 
forte di oltre cento soci e nel 
maggio successivo, sul ridente 
pianoro dei Cervettl, tra una fol

la facciata, porta all'atrio d'in-
«gresso, sufi quale sovrasta una 
laoide marmorea che ricorda, ir 
nome dell'Eroe.. 

Il piano rialzato presenta una 
vasta sala da pranzo ^ cucina, 
con una stanzetta laterale for
nita di comode cuccette metal
liche! Il firimo piano consta di 
una vasta,camera adibita a dor
mitorio, capace di 24- posti, e al
trettanti ' ne ha il sottotetto, .che 
sarà pure un , comodo dormito
rio, amipio e (luminoso. 
••-'A pochi passi dal rifugio, si 
innalza, tpìeno di fede e di poe
sia, un modesto pilone di. pietra 
dedicato.al nostro,Santo Protet
tore Bernardo Da Mentone. 

Lo scenario alpestre, immeinso, 
varlatissimo, che avvolge la bel
la casetta alpina, è grandioso e 
suggestivo. Sotto il rifugio si 
stende l'ampio pianoro dei ser-
vettl, ridente di fiori e di pasco
li, dominato, a mezzogiorno dal
la superba Roccamelone, incor

siero di ^tutti all'eroico Caduto, 
ha illustrato ì lavori e 1 sacri
fici compiuti dai soci per - arri
vare a questo giorno sospirato, 
ha ringraziato le Autorità," i so
ci e gli aderenti che si sono 
stretti. attorno a lui in generosa 
collaborazione per giùngere al 
compimento dej rifugio e a 
chiuso col proponimento suo e 
di tutta la Sezione di prose 
guire tenacemente nell'opera 
beiieflca, altamente patriottica, 
di valorizzazione della loro 
montagna. 

Richard, che ha parlato con 
la semplicità e col cuore del-
l'ailpinisita, ha commosso tutti 
i presenti i quali l'hanno salu
tato con vibranti applausi. 

Applaudltlssimo ha pure par
lato S. E. il gen. Ferretti che 
ha ietto , i telegrammi di S. E. 
Manaresfe ha portato con la 
sua forbita e paterna parola il 
saluto delle Fiamme Verdi. 

Poi, • un momento di raccogli 

• • • . " ' * * H 8 Ì T * * ~ ! 

^m\.s.c 

La cerimonia dell'inaugurazione del Rifugio C.A.I.-U.G.E.T Onelio Amprimo 

la di alpinisti torinesi e valli
giani, .si celebrava il' battesimo 
del suo gagliardetto. , 
, (Quìndici anni sonq passati, 
ina quanto cammino, quanto la
voro hai compiuto dà allora o 
glioriosa Sezione di Vaile Susai 
• Lavóro di propiaganda e dì 
persuasione tra le tue file; la
voro di preparazione e di or
ganizzazione delle tue audaci 
scalate alpine, lavoro di prepa
razione'^' e di insegnamento tra 
1 tuoi giovani sciatori che sep
pero conquistare allori e vitto
rie; lavoro di opere anche, co
me lo dimostrano le magnifiche 
fontane alpine che zampillano, 
salutari e ' confortatricl. nel, r i ' 
dente vallone del Rio Girard. 

E fu appunto questo lavoro 
continuo di, propagaQda, di ini
ziative e di opere, -tenaJementé 
maturate, in umiltà^ 'e silenzio, 
che ha creato attorno a yoi, o 
valorosi soci di Bussoleno, un 
plebiscito generale di stima e 
!ii simpatia,-'procurandovi elo
gi e. riconoscimenti di Autorità 
locali e della sede centrale. 

Ed òggi, giunti al XV anno di 
fondazione della Sezione, voi a-
vete voluto e saputo celebrare 
questa ricorrenza gloriosa nella 
forma più alta e più simbolica 
per noi alpinisti: l'apertura di 
un nuovo rifugio alpino. 

* • • 
Inspirata; come in tutte le sue 

opere, ad un senso di italianità, 
la Sezione di Bussoleno ha vo
luto dedicare il suo primo rifu
gia, ad un purissimo eroe della 
sua valle, al ' giovane alpinista 
Onelio vlmprimo caduto giorio-
samente per la grandezza d'Ita
lia, in Africa Orientale. 

Il rifugio sorge nel cuore del 
ridente vallone del Rio Girard 
e precisamente nella località Rio 
Secco (m. 1385), alle Ultime pro-
pafegini della pineta. 

Non è un rifugio fatto ad ecp-
nomia: è^una solida casetta in 
muratura, costruita con buoni 
criteri di tecnica alpina a base 
di massi granitici legati in ce
mento. Ha una superfìcie di 
m: 9x5,50 e un volume comples
sivo di mq. 330. La forma è qua
drangolare, con due .ripidi, spio
venti . in eternit. Una scaletta 
in granito, al fianco destro del-

niciato a sera dalla, folta pinefa 
che sale fino alle rocce e alle 
nevi. , ~ • . • •^• 

In alto, . verso N-O, 'chiùde 
l'ampio vallone il gruppo del 
Rocciavrè, imponente cerchia 
di montagne che, partendo dal 
modesto Cormetto, si svolge a 
ventaglio col Villano, il Pian 
Paris, la Punta Malanotte, la 
Cristalliera, la Gavia. la- Rocca 
ner-a, la Punta del Mezzodì, per 
culminare nella superba mole 
deirOrslera {'ZSOO),' dominatrice 
del gruppo. 

Il . massiccio del Rocciavrè. 
con le sue vette aguzze, le sue 
creste rocciose, mète di belle a-
scensiont; aspre , o facili.' è la 
più importante e popolare pa
lestra che abbiamo alle porte di 
Torino. 

Domenica mattina- il pianoro 
del Rio Secco era tutto un sorri
so di sole, di giovinezza, di fiori. 

I l rifugio, pavesato di bandie
re,' era sfolgorante di luce e di 
colori. , 

Alle 10 una folla di circa 2000 
persone era raccolta attorno al 
pilone, in ascoltazione della 
messa al .campo celebrata dal 
rev. Isolato, vice parroco di Bus
soleno. Fra le Autorità interve
nute : vi era S. E. U gen. Fer
retti iri rappresentanza di S. E. 
Manaresi, comandante del X al
pini e presidente generale del 
C.A.I., l'ispettor.e della XX Zo
n a , geom. Reverdito in rappre-
sentenza' del Federale, le ge
rarchie e autorità di Bussoleno 
e S." Glorio, il presidente della 
Sede centrale, sig. , Genesio, il 
dott. Cotta,.presidente della Se
zione-di Vadpellice, le rappre 
sentanze /con gagliardetti delle 
altre sezioni di Ciriè, Vénaria e 
Settimo. 11 Dopolavoro ferrovia, 
rio di Bussoleno e la banda del
la sezione Valle Susa del X al-

.pini.-. ; . ./ /• • 
Da Torino erano intervenuti 

circa 300 alpinisti. Dopo ila mes
sa il rev. parroco procedeva al
la benedizione del rifugio ac
compagnato dalla madrina, si
gnora Amprimo. mamma del ca
duto, e dalle Autorità. 
. Poi ha parlato il nostro Ri
chard, presidente della Sezione 
di Bussoleno. Con poche parole, 
piene di sentimento .e di com
mozione, egli ha rivolto il pen-

Domani. cessato 11 fragore di 
questa giornata di festa e di 
trionfo, essi torneranno al loro 
modesto' lavoro, riprenderanno 
magari altre ardite, iniziative, 
paghi e lieti di aver dato un 
nuovo grande dono aiIla loro 
montagna. 

Onore a te, o benemerita Se
zione di Bussoleno! r \ 

li tuo nome e i tuoi meriti 
hanno varcato il limite del cam
po ugetino, hanno conquistata 
l'ammirazione di itutti gli alpi
nisti d'Italia. 

N. S. 

SCI ESTIVO 

La Scuola alla Lobbia Alta 

, • Organizzata dalla (SCl-iC.A.1. 
di Bresci£t, con l'approvazìo-
jne della F.I.S.I., la Scuola na-
'zionale estiva di sci dell'Ada-
mello. che è alla' sua settima 
edizione, inizierà i propri tur-
tui alla, • « Lobbia Alta » a da
tare' dal 2 luglio corr. 
f Sode della Scuola sarà il ri
fugio ai «Caduti dell'Adamel-
lo», a 3100 metri, d'ove si con
fondono le ampie distese, me-' 
vate delle Vedrette d i Lares e 
del Pian di Neve nel cuore 
del « Gruppo d^U'Adamello », 
in u n a zona particolarmente 
^^tìatta alla pratica dello sci 

f tivo e suggestiva iiiìsieme del-
' grandiosità; dell'aihblèhte. 
Otto saranno 1 turni della 

;ScuoIa, diretta dall'olimpibni-
ictp maestro Sisto Gilarduzzi, 
col concorsa di Toni Mayero-
fer, ciascuno con inizio al sa-
J>ato e termine a l la domenica 
successiva., 
' Le quote di inscrizioine sono 
di L. 250 pei soci dello SCI-
C.A.I. d i Brescia; L. 275 per 
gli Iscritti al C.A.I., alla F.I. 
S.L ed al G.U.F.; L. 300 per 
tutti gli altri . 
!:t; Le iscrizioni, accompagnate 
dall 'anticipo di L. 100, van
no indirizzate allo Sci-C.A.I. di 
Brescia, Piazza .Mercato, 14. 

mento assoluto, di profonda 
commozione che riunisce in un 
solo palpito tutti i cuori dei pre
senti: l'ispettore Reverdito chia
ma un nome: « Onelio Ampri
mo! •. Risponda commossa una 
voce sola che echeggia e si spani 
de nell'immensità dei monti: 
« Presente! ». 

Un- piccolo drappo tricolore 
scende e scopre la targa mar
morea: la banda ' suona, lenta e 
solenne, .gli Inni della Patria. 
Il rito è compiuto,, il rifugio a-
pre le sue porte alla folla di 
valligiani e di alpinisti che òg
gi do festeggiano allegri e chias
sosi, ma che, domani lo, abite
ranno in silenzioso raccoglimenr 
to per preipàrarsi alle loro im
prese alpine, o lo saluteranno 
raggianti di gioia' al- ritorno 
dall-e loro-conquiste. 

Come ha potuto la Sezione di 
Bussoleno, completamente sprov
vista di mezzi, arrivare sulla co
struzione di un rffugio cosi ric
co e costoso? 

Qualche aiuto finanziario essa 
ha avuto dal Comune e dal Fa
scio di Bussoleno, dalla Sede 
centrale dell'UGET. dalla Cassa 
di Risparmio, dagli Industriali 
comm. Abegg e cav. Soflìetti e 
da novanta soci fondatori. - , 

A tutti la Sezione ha espresso 
la sua profonda riconoscenza. 

Ma il complesso di queste of
ferte, pur generose e gradite, 
non è che una. minima parte del 
valore dell'opera. , 

Alla rilevante differenza hah 
QO provveduto i, soci stessi col 
loro sacrificio personale, col lo
ro lavoro lungo, con-tinuo, te
nace. . •• 

Lavoro al piano di propagan
da e di iniziative diverse per 
raccogliere adesioni tra la po
polazione; lavoro • in. montagna, 
duro e pesante, per trasportare 
pietre, preparare legname, sca
vare fondamenta, ecc., lavori 
che si possono valutare a un to
tale di 600 giornate.. 

Tutti questi sacrifici hanno 
saputo compiere i soci di Busso
leno in umiltà e silenzio, .senza 
alcuna aspirazione a riconosci
menti.- 0 ad elogi, animati solo 
dalla loro passione, dall'amore 
per la loro vaUe. 

Le selliinane della GJialloSlelvIo 
i n Comando, federale della GIL 
di Sondrio è stato autorizzato ad 
organizzare per il 5 anno con
secutivo al Passo dello Stelvio 
(m. 2800) le Settiriiane sciatorie. 
I,; turni settimanali avranno ini
zio il giorno 1. luglio e termi-
iieranno il 9 settembre. 
,'iOltre alle istruzioni sciatorie 

;'glorualiere impartite dagli alle
natori del Comando Federale di 
Sondrio, verranno effettuate o-
gni settimana le seguenti escur
sioni: Cima degli Spiriti (3465); 
Passo del Tucket (3349);' Monte 
Cristallo (3479); Monte Llvrio 
(3174). 
".La quota individuale di par
tecipazione è fissata in L. 180. 
^ > « . — ' • 

NOTE sui RIFUGI 

L'imprazione del "Eoialdi" 
^^Come abbiamo annunciato, 
sulla vetta del Monte Cimane 
(Q. 2fSSJ è stato inaugurato il 
SS scorso, il rifugio dedicato dal-
tk Sezione di Modena del C.A.I: 
alla medaglia d'argento Gino 
Ilomualdi, tenente degli alpini, 
caduto nella grande guerra. 

Erano -presenti S. E. Manaresi. 
Presidente del C.A.I. ed il fede
rale di Modena, oltre • ad altre 
autorità e rappresentanze del 
Cà-I- e circa tremila fra com
battenti ed alpinisti. Hanno par
lato il presidente della Sezione 
modenese del C.A.I., il presiden
te della Federazione Combatten
ti, S. E. Manaresi ed il federale. 

, • • • • r 

Là ricostmzi'one déll'OÉretta 
La Sezione di Venezia del C. 

A. I. ha portato a termine in 
questi giorni la ricostruzione del 
rjl'ugio Ombretta, eretto la pri
ma volta nel 1911 ed abbattuto 
durante la guerra. 

Tale rifugio, come si sa, sor
ge- nella Valle e sotto il passo 
omonimi, a Sud della Marmola-
d:i, ed è intitolato al defunto 
socio vitalizio della Sezione 
stessa, conte Onorio Falier. 

Il nuovo rifugio, costruito tut
to in solida muratura, i è ad un 
piano, con ampio sottotetto abi
tabile. Al pianterreno, ampia e 
bene illuminata sala da pran
zo, cucina e servizi; al primo 
piarlo, -i stanzette con un totale 
di 14 letti, gabinetti e lavabi; 
nel sottotetto, camerata della ca
pacità di oltre 20 cuccette, e 
camera del custode. 

Come tutti gli altri rifugi del
la Sezione di Venezia, resterà a-
perto dal primo- luglio a metà 
settembre, e funzionerà regolare 
servizio d'alberghetto. 

Inutile descrivere la necessità 
di questo rifugio per gli alpini
sti ed i turisti, dato che la ^o-
na è bene conosciuta; basti ac
cennare, a quanto ne dice il Ca-
stiglioni nella sua ottima « Gui
da deirOdle, .Sella e Marmo-
lada ». 

l l . r lfugioO Falier sarà inau
gurato il giorno 6 agosto di que
st'anno, alla presenza del Pre
sidente Generale del C.A.I. S. E. 
Manaresi. 

La aazione veneziana invita 
ancora le Sezioni consorelle a 
partecipare con buon numero di 
•̂ oci a questa bella cerimonia. 

Mi ù^u^ ù^esUùM 
L'esito dell'analogia Iniziativa, 

dello'scorso anno, ha deciso la 
Sezione ,di Brescia del C.A.I., a 
ripetere, per l'entrante stagione 
alpinistica, vari turni di vacan
ze economiche alpine. 

Tra i diversi rifugi funzio
nanti ad alberghetto nel periodo 
dal 23 luglio al 17 settembre, ne 
sono ' stati scelti 5 che per ubi-
caziofne nlsultrano del maggio
re ..interesse dal punto di vista 
alpinistico, e precisamente: 

( I l Carlo Bonardi aLManiva 
(m. 1800), direttamente accessi-
bUe In : automobile daKla Val 
Trompia,. centro di escursioni 
nella cerchia che va dalle Coma 
Bruni alle Colombine, e donde 
è 'possibile spingersi fino alla 
zona del Cornone di Blumone. 
poggiando al rifugio «Gabriele 
Rosa». ' presso il lago della 
Vacca._ -

11'Coppellotti (m. 1830), nel 
Foppo di Varlcla, sópra l'alti
piano di Borno, al centro del 
dolomitico anfiteatro composto 
dal Pizzo Camino, dalle Cime 
di Varicla e dal M. Moren, ot

tima palestra di arrampica-
mento. 

. Il Garibaldi (HI. 2547) nella 
Conca del Venerocolo alla testa
ta della Vald'Avio, punto di ap
poggio per le ascensioni nel 
Gruppo dell'Adamello, e donde 
in meno di due ore si può ra.^-

"^giungere il Pian di Neve, lo
calità classica per lo sciismo 
estivo. 

Il PrÙAcnzinì (m. 2-235) , in 
Val Salarno,. tra una severa 
chiostra rocciosa dominata dal
le cime classiche del Corno 
Gioia e del Triangolo, e donde 
è pure accessibile il Pian di 
Neve attraverso il Passo di Sa-
iarno. 

Il Gavia <m. 2541) sul Passo 
omonimo, a mezza via dell'im
portante arteria automobilistica 
che congiunge l'alta Valle Ca-
monica alla Valfurva, e che 
rappresenta (l'appoggio , più a-
vanzato per le ascensioni nel 
Gruppo meridionale dell'Ortles-
Cevedale. 

I turni saranno della durata 
di una settimana, dalla secon
da colazione della domenica al
la prima colazione della dome
nica successiva. 11 trattamento 
prevede: 

Alloggio con pernottamento 
in cuccetta o brande con len
zuola. "Prirna colazione con caf
fè-latte e pane. Colazione e ce
na con minestra o pasta asciut
ta 0 risottOj un piatto di carne 
con contorno, e frutta o for
maggio. 

Le rette settimanali per turni 
"còiripleti. compreso il sorviJ.lo. 
esclusi solo vino e caffè da som
ministrarsi secondo le tariffe vi
genti nei rifugi, sono stabilite 
in L. 160 per .una persona, L-. 150 
per comitive da 3 a 4 persone, e 
L. 140 per comitive di 5 e più 
persone. 

Le ' domande vanno Indizzate 
alla Sezione del C.A.!.- di Bre
scia. Piazza del Mercato 14 A. 

Il rilDyio alla memoria di T. Baroni 
La mattina del 18 scorso, nel

la solenne chiostra dei monti 
che rinchiudono a nord il re
troterra trentino del Garda, è 
stata intitolata la capanna rifu
gio di San Pietro — eretta dalla 
Sezione di Riva del Garda del
la Sezione S.A.T. del C.A.I. — 
al nome della medaglia d'oro 
caponianipolo Tullio Baroni, ca
duto da eroe a Guadalajara. Al
la cerimonia hanno presenzia
to le autorità delta regione e d 
familiari dell'eroe. E' stata cele
brata da un cappellano milita
re una Messa al campo, alla 
qualche seguita la commemora
zione del Caduto. I valligiani 
presenti al rito hanno recato l'o
maggio alla mohioria di tutti i 
gloriosi legionari caduti in terra 
di Spagna, deponendo sul ri
cordo eretto in onore di Tullio 
Baioni grandi fasci di fiori al
pestri. 

Il rifuggo al Monte Soglio 
, svaligiato e incendiato 

L'Industriale BertoMo Valente di For
no Canav«se, trovandosi il 13 dello 
scorso mese in escursione sul monte 
Sog-llo, aveva la dolorosa sorpresa di 
notare Ja distruzione del be-lJ'.sslmo ri
fugio, che accoglieva ogni anno centi
naia di efourslonlsti che vi accedevano 
dal Oanavesano e dalla Va,Ue di Lanzo. 

In un primo temipo si pen-sò c*ie l'In
cendio I fosse dovuto a foJeore, ma un 
sopraluogo ha accertato t ra t tars i di di
struzione a.scopo di furto. lYa gli og-
ge-tU rubati va notato un belMsslmo ca
nocchiale che il Fascio locale aveva do
nato ai rifugio. Pare che proprio que
sto canocchiale metta i cara-blnleri sul
le traccia dei ladri. Infatti sono stati 
eseguiti dei fermi a Oorlo Canavese. 

l e nozze d'oro di Don Bonin 
che celebrò per primo 

la Messa sul M. Bianco 
Con riti e tradizioni che han

no tutto l'avvincente sapore del
la leggenda, ma che sono in
vece l'esipressione più genuina 
della perenne seinsibilità del po
polo- dall'alpe, le stata festeg
giata una delle più patriarcali 
e nòte figure del clero valdosta
no: il rev. arciprete cav. Gio
vanni Bonin, parroco di Roisan 
(Aosta), che ha celebrato le sue 
nozze d'oro sacerdotali. 

Don Bonin è il • primo sacer
dote che abbia celebrato., quasi 
50 anni or sono, la Santa Messa 
vulla vetta del Monte Bianco, 
durante un'ascensione che ha 
fatto parlare di sé tutto 11 inon
do. Egli ha anche jl vanto di 
aver accompagnato sul Dente 
del Gigante e su altre alte mon
tagne della vai d'Aosta Pio XI. 

Il vecchio ed arzillo arcipre
te, nel suo giubileo d'oro, ha 
visto stringersi intorno a sé tut
to il paese e numerosi confra-
•telli giunti "da tutta la valle. 
S. S. Pio XII gli ha fatto per
venire le sue felicitazioni e l'au
gusta benedizione. Nell'agape te
nuta dinanzi al sagrato, affinchè 
tutta • la popolazione potesse 
prendervi parte. Don Bonin ha 
risposto, con arguti versi im
provvisati, ad un magnifico 
poema vernacolo di 50 strofe. 
una per ogni anno d'apostola
to, scrittole detto con maestria 
di arte e di sentimento dall'in
signe Abate, serittore ed alpi
nista, 'cav. uff. Henry, parro
co di Valpellina.-noto a tutti gli 
alpinisti d'Italia. 

METE PER LE VOSTRE VACANZE 

Limone Piemonle 
Oltre Vernante Ja valle Verme-

nagna si restringe ed acquista 
un aspetto cupo e, selvaggio: la 
strade segue il torrente tortuo
so con bizzarri rientri e sca
vandosi il passaggio nelle spor
genze delle pareti rupestri: la 
rerrovlà fila per interminabili 
gallerie, una delle quali si con
torce lungo la buia salita come 
un serpente e sbocca in piena 
montagna a cinquanta metri al 
di . sopra dell'imbocco ch3, ai 
tempi del carbone, si vedeva 
vomitar globi di fumo rabbio-ìi 
mentre il convoglio procedeva 
sbuffando sul viadotto che so
vrasta la galleria a chiocciola: 
ma ecco che ad uii tratto, co
me una dolce meiudia clie se
gua ad un turbinare di suoni 
concitati, si apre l;i chiara, lim
pida conca in mezzo a cui ri
splende Limone Piemonte, il 
più alto paese dulia valle, 

Il comune di Limone Piemon
te raggiunge quasi i 3000 abi
tanti, il capoluogo supera gli 
800.. Case vecchissime, palazzot
ti antichi, vivaci villette, alber
ghi lussuosi e moderni si me
scolano nel paese, protetto dal
la bella chiesa gotico romani
ca, col campanile il cui orolo
gio rappresenta un enigma o-
scuro'per chi non sa che le sue 
lancette sono fisse:, è fatale per i 
metodici tedeschi il mezzogior
no, che su questo diabolico qua
drante diventa mezzogiorno e 
mezzo: cosi essi si rassegnano 
ad aver perso il treno e passa
no qualche altra ora tra la pu
rezza dei monti limonesi.. Con
siglio orologi simili a tutti gli 
albergatori delle stazioni estivo-
invernali. Gli abitanti sono la
voratori di sobria fierezza: lo 
scarpone limonese trasformato 
in cameriere di grande albergo 
ti consiglia paternamente la bi
bita che devi prendere. Le don
ne portavano nei tempi passati 
un costume che definisco sen
z'altro meraviglioso: i grandi 
scialli di seta con frange sfar
zose, in special modo: è un co
stume di una ricchezza di tin
te, di una tale profusione di di 
segni e di pieghe che ben ditll-
cilmente può trovarne uno che 
lo superi. 

La maggior parte d^gli abi
tanti di Limone è rappresentata 
dai contadini piccoli proprietari 
di terra e da coloro che vivono 
dell'industria alberghiei'i e ;u-
ristica: sono lutti di CU'I(!:ZÌ(MÌ6 
agiata ed il tenore delia loro 
vita è assai confortevole. I mon
tanari delle frazioni sono lavo
ratori di una tenacia addirittu
ra eroica: bisogna sapere che. 
l'alta valle Vermenagna. agri-
colmente parlando, è una delle 
più povere: qualche frazione va 
migliorando, ma ve ne sono di 
quelle che si spopolano irrime
diabilmente: è triste, vedere quat
tro pareti di pietre sconnesse 
senza tetto e capanne dal tetto 
di paglia sfondato: queste mon
tagne sono aride ed avare e non 
possono dare alimento che ad 
relativo numero di abitanti. Le 
condizioni di certi villaggi sono, 
pietose: i r Regime, lungimiran
te e generoso, saprà certamente 
occuparsi di questo problema e 
risolverlo con la sua ferrea e-
nergia. 

Limone nevosa deve essere 
classificata tra le più impor
tanti ed affascinanti località per' 
diporti invernali d'Italia. Cam
pi vasti, ricchi pendii le cui dif
ficoltà variano e servono di ad
destramento e di allenamento, 
si trovano molto, vicini all'abi
tato e si stendono lungo i fian
chi della conca montana: a Li
mone si trovano numerosi mae
stri di sci, alcuni reclutati tra 
i migliori sciatori paesani, co
me Giovanni e Giuseppe Gior

dano e l'ottima sciatrice Frut-
teri, altri fatti venire da re
gioni che danno allo sci cam
pioni nazionali ed internazio
nali. V'è poi per gli sciatori 
provetti l'alta palestra dei Tre 
Amis, sfolgorante tra l'acrocoro 
dell'Abisso, la graziosa coppa 
del monte Arpetta e l'imponente 
circo del Ciotto Mien della Bus-
saia e del monte Vecchio. 

Anche come stazione estiva Li
mone Piemonte è assai noto. Pa
recchi alberghi come l'Excelsior, 
il Limone, il Principe, il Posta, 
possiedono un lusso arislocra-
tivo che si accoinipagna ad una 
dinamica modernità: luci diffu
se, camerieri in marsina, fregi 
novecento, mobili il cui compi
to può ingenerare qualche dub
bio in quelli meno pratici delle 
innovazioni recentissime. 

Altri, come l'Europa, il Tripo
li, il Ligure, il Bue Rosso, so
no luoghi deliziosi ove potrete 
ristorarvi con ottimi cibi, mani
polati nelle grandi cucine, ove 
esperte cuciniere preparano con 
vera arte le pietanze, le zuppe, 
le minestre. 

Non parlo delle innumerevoli 
osterie Ove troverete tutti i più 
frizzanti, generosi e poderosi vi
ni piemontesi. La grande ditta 
Cellario, che possiede nelle Lan-
ghe vasti vigneti, fornisce agli 
alberghi pregiatissime qualità di 
vini: l'aromatico e profumato 
barbaresco, il vin Ligure secco 
e bianco come un petalo di bian
cospino, la rossa, condensata 
barbera, il notissimo Chianti, la 
morbida e saporosa Albana. 

Tra i caffè citiamo il bar Mo-
linari. lo Sport. Gli apparta
menti privati sono stati portati 
all'altezza dei tempi: sono for
niti di tutte le comodità e le 
persone che li gestiscono ri
spondono ad ogni vostra richie
sta con estrema cortesia, pur 
conservando l'innata fierezza 
della gente montanara. 

Numerose le passeggiate: al 
lago di Terrasole, alla Perla, al 
lago del Frisson, alla punta 
Miarauda, al lago degli Alber
ghi, alla valle Casterino ed al 
Clapier: per gli alpinisti più 
calmi vi sono gli eleganti e ve
loci autobus delle ditto limonesi 
Toselli e MartinJ. 

Numerosi, i divertimenti: il 
campo da' iennis attrezzatissi-
mo dell'Excelsior. quello del Li
mone, i vari giochi di bocce cu
rati dagli innumerevoli fratelli 
Dalmasso, il salone iper danze 
« La Cicala », con orchestra fat
ta venire appositamente da San 
Remo, la sala da ballo dell'O. 
N. D. e tutte le grandi ed ele
ganti sale degli alberghi. 

Limone Piemonte è un luogo 
pittoresco ed accogliente: ha i 
suoi villeggianti fedeli ed ogni 
anno vede 11 loro numero au
mentare: con tenacia ammirevo
le va gradatamente conquistan
do il suo • posto, che è, senza 
dubbio, tra i primi. 

Nino Zoccola 

ROCCIATORI, ALPINISTI, 
pel Vost ro equipaggiamento 

rivolgetevi alla ditta: 

GIUSEPPE MERATI 
I V / I I L A I M O 

Via Durlnl 25 - T e l . 71.044 
ove t rovere te la più vasta 

scelta del miglicrì articoli 
e a prezzi convenient i . 

S p e c i a l i z z a t a S a r t o r i a 
Sportiva per Uomo e Signora 

MATERIALE da CAMPO 
T E N N I S - S P I A G G I A 

H S. lìllaria Rlagoiore (m. 820] 
I IM V A I . V I G I S I Z Z O 

troverete a l l 'ALBERGO VIGEZZO 
propr. Erina Belcastro) 

Uri t ra t tamento accuratlsisìmo nella tipica Locanda vigczzi-

na costruita nel 1843, (Raccomandata dal C.A.I. dell'Ossola) 
Ambiente distinto, famigliare. 

y^^^^(^k 

T S C H A M B A - F I I 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea. • Così 
T S C H A M B A - F I I dà a tutti la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in t empo brevissimo. 
T S ^ I H / K I V I O i i k • F - l l 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 

Concessionaria per Pltalia e Colonie: Farmacia Madonna - Merano 
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TUTTE LE 
OPERAZIONI 
DI B A N C A 

__J.OCAZIONE ' 
- .DI CASSETTI^ 
" DI SÌCilREZZA^l 

CREDITO ITALIANO * 4 l * l | t 4 A H O M l M t 

r>>ii«ii I to» vi<a poe 
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L O S C A R P O N E 

U.G.E.T. Sexione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpino_ 

I«tt08«z. f alpelliee • Canavesana • Tallesusa • Venaria Eeal« • Settimo Torineu 

XV CAMPO NAZIONALE U.G.E.T. - C.A.I. 
C o r m a i o r e - G r u p p o de l M o n t e B i a n c o - V a l Veni (m. 1700) 

... è la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

Tutti possono parteciparvi : "̂  
TURISTI - ESCURSIONISTI A L P I N I S T I 

Cinque turni settimanali: d a l 23 a l 30 lug l io — d a l .30 lug l io 
a l 6 a g o s t o — da l 6 a l 13 — d a l 13 a l 20 — d a l 20 a l 27 a g o s t o 

E' PERMESSA L'ISCRIZIONE A DUE O PIÙ' TURNI 

Q U O T E 
L. 150 - Due turni L. 290 

L. 420 - Quattro turni L. 510 
Un turno 
Tre turni 

I l t u r n o in iz ia con 11 p r a n z o de l la d o m e n i c a d i a r r i v o e t e r 
m i n a c o n l a colazione de l la d o m e n i c a success iva - P e n s i o n e 
c o m p l e t a - Colazione, p r a n z o e c e n a con porz ion i a b b o n 
d a n t i s s i m e - Viveri a l sacco p e i c a m p e g g i a n U c h e si r e c a n o 
in g i t a - T r a s p o r t o g r a t u i t o del b a g a g l i o d a C o r m a i o r e al 
campo e viceversa s e n z a l im i t az ione d i p e s o - P e r n o t t a 
m e n t o su l e t t i n i - M a t e r a s s o i n l a n a - G u a n c i a l e i n l a n a » -

T r e cope r t e d i l a n a - I l l u m i n a z i o n e p e r f e t t a . 

TENDE « B R E V E T T O U G E T » COMPLETAMENTE P A L -
C H E T T A T E - SALA DA P R A N Z O P E R 120 C O P E R T I -
S E R V I Z I O INAPPUNTABILE - CABINA P E R DOCCE -
NELL'ACOAINTÒNAIMENTO: CAMERE E CAMERETTE -

PIAZZALE BELVEDERE - B I B L I O T E C A ALPINA 

Una piccola stella alpina « Mirella » 
è venuta ad allietare Ja ertola fami-
Ilare' del nostro afiezionato. consocio 
Bosglo Modesto. Le nostre più vive 
fellcitaalonl alla mammina ed-ai igu-
ronl alla, pdccola MireIJa. 

Soarponclno. — La famiglia del no
stro SOCIO e carissimo amico Jlag. 
Corradlno è stata allietata dalla na
scita dello scarponcino Corrado. Vi
vissimi augùri e rallegramenti.' 

Lavila nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Inaugurazione rifugio, - r In al t ra 
parte .del giornale 1 soci troveranno la 
relaziane della Inaugurazione, riusci
ta completa sotto ogni aspetto. 

La nostra Sezione, fiera dell'opera 
costruita mercè l 'aiuto generoso d-
tutt l 1 soci e d'Illa popolazione ila 
saputo essere degna del suo nome e 
del suo passato. 

Rinnoviamo da auesta colonne 11 rio
stro modesto plauso e il ' nostro gran
de ringraziamento a tutti 1 socr che 
tianno contribuito aJla realizzazione. 

Un ringraziamento particolare 
Autorità e ai soci che ajicihe 
giorno dell'Inaugurazione, giorno per 
noi di festa solenne, hanno dovuto sa
crificarsi ancora perchè la manifesta-
aìone avesse il successo desiderato. 

SERATE D I P R O I E Z I O N E F I L M I A PASSO R I D O T T O - UN 
I M P O R T A N T E DOCUMENTARIO A COLORI SARA' G I R A T O 

DAL G R U P P O C I N E C A I - U G E T 

Offerta pel rifugio — Un gruppo di 
vecchi Ugetlni della Sede, Centrale ci 
ha rimesso la " somma di' L. 115 per 
Rifugio « Onello Alnprlmo ». . 

Molte altre offerte piĈ  modeste. ci 
sono pervenute. A tutti il nostra vivo 
ringraziamento e "a nostra ricono
scenza. 

Una culla. — Il consocio Mario Du-
randetto ol ha annunziata la nascita 
della, sua primogenita Wanda. 

Auguri vivissimi e ielicltazioni. 

Fiori d'arancio. — Il consocio Er
nesto Pavro ha realizzato il suo so
gno d'amore, unendosi In matrimonio 
con la gentilissima s.ignorina Maria 
Daiua. La Uget porge* ad essi 1 mi
gliori auguri per la loro felicità. 

Pagamento Quote. — Sollecitiamo 1 
ri tardatari a volersi mettere in regola 
al più presto con le quote sociali. 

La prenotazione è sempU'cissima: basta inviare un antici
pò di lire 30 completando la quota aWarrivo al Campo. 

R I D U Z I O N I DA T U T T E LE STAZIONI D ' ITALIA 
Servizio au tomobi l i s t ico con t o r p e d o n i g r a n t u r i s m o . 
T o r i n o - C o r m a i o r e e r i t o r n o a p rezz i r i do t t i s s imi 

Gite sotto la direzione tecnica delle Guide di Cormaiore 

ISCRIZIONI - PROGRAMMI - UGET, Galleria Subalpina, TORINO 
In tende e nell'accantonamento posti riservati per signore e signorine. 

L. 510 - tu t to compreso - un mese a Cormaiore 
L. 150 - tut to comp. -una set t imana a Cormaiore 

Notizie sul c a m p o 
Piccola cose clic fiiiutu pia

cere. — Lii ulpniit'ia iiiilauese 
CI tc i ive 111 (lata 14 e. ni.: « dc-
sidcrcrci iiuilcciimrc al XV.u 
Camvu .\uzuin(itc CAI-i'GlCT in 
\ al i'ciu della cai oi'ijanizzaziu-
iie ultima chili sentore lu scor-
òo anno in una mia gita al lii-
lafjio Torino, ul Culle del Oi-
iiunle ». 

E uu alpinista vigevaiiuse in 
data I J U. m.; 

« A'o;t Hit resta che vreijarvi 
di fare il Vuslru ineijiio ìier ce
dere se vi sono altri posti dispu-
uibili, massimamente per il tur
no iS-i'li aiiuslo^ e questo perche 
nella nostra città il vostro cam
po incontra motta simpatia, non 
solo per la meravigliosa J.ueali-
tà in cai si svolge, ma anclie 
perchè si e a conoscenza della 
vostra capacità onjantzzativa p 
cameratesca ». 

Non ci staiichiaiiio di ripetere, 
specialmente ai soci che . inteii-
tlono pai tecipare al Campo, di 
a l l re l ta ie ie prenotazioni dei 
posti. 

Gruppo Cine CAI UGET 
L'at t ivi tà del .Gruppo Cine 

C.-\1-UOIL'1 si Va laceiido sem
pre più intensa ed alle riprese 
si susseguono le ripreso e cosi 
è per le proiezioni. Uopo la 'ri
presa dal l'i Imo « Pr imavera al
pina » girato dal nostro Drovet-
to, ecco quella interessante del 
lilmo « Inaugurazione del lìitu-
.gio CAI-UGIvr Onelio .\mprimo»  
ai P ian Corvetto, girato dai no
stri operatori Sesia, Maggiam, 
Drovetto, Crescio, lienzo. L'a
scensione alia Grivola è stata 
filmata J a Mussa e Sclienone 
mentre al IMan ISosà Sesia, 
Maggiani , IJenzo l ianno filmato 
tutta l 'attività sciistico-estiva 
che si svolge sulle magnifiche 
distese. 

Alla proiezione di Venarla 
Heale. elio lia segnato uno dei 
più bril lanti successi di parte
cipazione e dove i filmi di Dro
vetto hanno incontrato il favo
re del numeroso ,puhhlico. è se-
g.uita la bella proiezione nella 
nost ra Sede sociale. E' in ipro-
g ramina una grandiosa serata 
di gala al ;parco dei Valentino 
dove i migliori passi ridotti sa
ranno presentat i ai pubblico to
rinese. 

Questo è il preludio di un più 
intenso lavoro che è in prepa
razione. 

In tanto si sta preparando il 
gruppo generatore per le iproic-
zioni in quelle località di mon
tagna, dove non è possibile ave
re la ' corrente elettrica. 

Si marc ia quindi decisamente 
a l l ' avanguard ia e speriamo di 
avere con noi molti appassio
nati , l ì icordiamo ancora clie a 
tutti i soci Cile compiono^ qual-
clie Importante gita mett iamo a 
loro disposizione macch ina e 
mater ia le per le documentazio
ni delia gita stessa. 

Figlio della rude terra Valsu-
sina. Terra di montanari sereni 
come il sole, forti e buoni, tciìi-
pruti a tutte le tormente, alla 
vita dura, soldati che sanno es
sere grandi nell'ora rapida del
la vittoria che arride e più gran
di ancora in quella della sven
tura e del sacrificio. 

Onelio ilmprimo! 
Piccolo e bel rifugio! 
E' la volontà, la tenacia degli 

ugctini della Valle Susa che li 
hanno voluto. Sono le loro mani 
ed i loro cuori che li hanno co
struito rubando il tempo alle o-
re di riposo, lavorando dopo il 
ìiiarlellare nella fumosa officina, 
lassù al Pian Cervello, nelle 
pallide albe e nei crepuscoli do
rati. 

Anche nella notte, queste roc-
cic dei rifugio hanno uno stra
no barbaglio di lUce e pare, an
zi, che quelle del pilonetto vici
no abbiano xm bagliore pijì vivo. 

E' la stessa luce che talora 
conserva, nel chiuso cassetto o-
ve giace, il piccolo cristallo 
strappato al granito della inetta 
ciie lo vide nascere un. giorno 
toirìinu e sereno. 

Salgono verso il cielo, come 
U piofuìno aci fiori, i ritoriifilli 
semplici delle canzoni alpine. 

Onelio .•Imprimo! 
^l'rcsentc! 
Il grido s'irradiò nelle valli, si 

incuneò nelle fenditure delle roc-
cie, percorse i ghiacciai e la eco 
lo ripercosse in tonalità sempre 
più fievoli. 

Onelio Amprimo' è qui, tra le 
sue belle montagne, nel suo pic
colo rifugio alpincf. vicinissimo 
alla sua Madre adorata. 

Gino Genes io 

G r u p p o S c i a t o r i 

)Penna Nera 
Via Na'po Torriani N . 24 

IVI I l _ A INI O 

Accanlonamenlo 
sociale al lago Palù 

(m. 1900) 

1 2 - 2 0 a g o s t o 
La scelta della località pei no

stro accantonamento è caduta 
sul Lago Palù, in Valle Maien-
co (m. 1000). Il paesaggio- ol-
ferto da questo caratteristico la
go è fra i migliori . 

Folti abeti, lar ic i e betulle ne 
cingono le rive donando al la
go ridessi meravigliosi; le cime 
dei ghiacciai che stanno d'in
torno, il Disgrazia, il Bernina , 
Hoseg, Zupò, Pa lù e i mont i 
Motta, Forbici, Sasso Moro, im
pongono ad esso un carat tere 
severo curandone impeccabW-
inente la sua bellezza con le lo-
l'o candide cime nevate riflet-
tentesi sullo specchio d 'acqua. 
A ponente grandiosi pascoli e 
boschine di rododendr i e mirtil
li chiudono l 'anfiteatro. 

Nella opposta r iva di quella 
che s ' incontra sailendo dalla val
le, sorge un grazioso rifugio, 
irestito da Nino Dell 'Andrino, o-
v'e al loggeremo. 

Innumerevol i escursioni soho 
effettuabili dai rifugio, dallo co
mode passeggiate alle ascensio
ni di pr imo ordine. 

Il turno è unico e si effettue-
r.'i dal 12 al 20 agosto. In Sede 
r> esposto ili iprogramma detta-
cdiatù 

L'ar 'oantonamento sarà l i rs i tn 
dal nostro Presidente. 

Echi di gite. — Il 17 o IS.giu
gno verme effettuata la tradi
zionale gita allo Stelvio da u n 
numeroso gruppo di partecipan
ti. Sebbene quest 'anno le con
dizioni atmosferiche non ci ab
biano affatto favoriti, avendo ne
vicato per tut ta la domenica, 
non è manca ta ugualmente l 'al
legria e tutte 'le mete prefisse 
sono stato raggiunte . La neve 
era ot t ima ed abbondantissima. 

I l 'organizzazione perfetta. 

alpinistica nel gruppo appenni
nico più impor tante : 11 Gran 
Sasso d ' I ta l ia . 11 p rog ramma 
di massiiTia è il seguente: Ri: 
trovo a Piazza Esedra ajlé 14 di 
sabato 22 luglio, pa r t enza in tor-. 
pedoni alle 14.30, a r r ivo a Carri-
po Imperatore verso le 20. Cena 
e pernottamento al l 'a lbergo o-
monimo e al rifugio Duca degli 
Abruzzi, distante mezz 'o ra a pie
di dall 'albergo. Sveglia alle 5 
di domenica 24 luglio. Verranno 
formate le comitive che guidate 
dai rispettivi capi g ruppi effet
tueranno le seguenti ascensioni; 

Corna Grande (m. 2914): via 
normale, via della cresta ovès't,-
t raversata delie Tre Vette pa r 
tendo dal ghiacciaio; Como .Pic
colo {m. 2637): via normale , via 
Berthelet-Chiaravigllo. i ••,; 

Quote di partecipazione ap
prossimative: albergo: soci Li
re 75, non soci L. 85; Tifugio: 
soci L. 60. non soci L. 70. Le 
quote danno dirit to: viaggio iin 
torpedone, funivia, cena, pernot-

aiie j lamento, caffè-latte. . il, 

Alpi Venoste Passirie e Breonìe 
Presso la nostra Segreteria ,^i 

può acquistare il tanto atteso, 
e finalmente uscito, nuovo vo
lume della Guida dei Monti d'I-
.talia che comprende le Alpi Ve
noste, Passirie e Dreonie, dal 
lìesia al Brennero. Il pregevole 
lauoro è opera del doti. Silvio 
Saglio, favorevolmente noto pei 
suol precedenti in materia, '(i; 

Tale volume non deve man
care nella anChe piccola 6^ 
blioteca di ogni alpinista nan 
"Olo, ma anche in quella di cg^ 
':ui che s'interessa delle nostre 
ilpi soltanto in veste di Studio
so. Colmate, perciò. La lacuna 
acquistando subito il volume in 
Sezione al prezzo di L. 15 pei So
ci che si.sono prenotati e'L.-go 
per gli altri; i non soci.debbono 
pagare ben dieci~iire jii più, 
perciò vale la pena che si fac
ciano contemporaneamente an-
ci d'ella Sezione. 

Attività estiva del CUF dell'Urbe 
Scuola di sci al Teodulo. — li 

G.U.F. di Hùiiia organizza pel 
periodo dal 16 luglio ad 13 ago
sto a.' e. u n a Scuoia^ nazionale 
di sci ai rifugio Pr incipe di Pie
monte ai Teodulo. '<" 

La posizione e l'accessibilità 
del rifugio lo rendono, uno dei 
centri più ,adatu per lo sci; 'e-
stivo, dove ai campi, meraviglio
si s 'aggiungono i t inerar i sciiSti 
.•;i di pr im'ordine in un incom-
paruDlle scenar io 'd i gliiac^i é:,cli 
lu'vi doiiiinato dal la mae.toslt.' ' 
del Cervino ' ,i:; 

La p a n e tecnica della Scuòia 
sarà alildata ad alcuni fra i mi
gliori maestr i i ta l iani : 1 nonii 
di Volcan, C|iierroni,. Da Gol, 
Passet, Ardini non hanno biso
gno di alcun commento. ;j;'i 

La Scuoia è divisa in quattro 
turni di una set t imana ciascu
no, la quota ;per ogni tu r i lo -è 
fissata in L. 350 (L. 330, p e r ' i 
soci delio Sci G.U.F.) e dà,[di
ritto alùe lezioni di sci, al vlt-
to jed alloggio per 7 giorni, alla 
riduzione del 70 per cento sulle 
FF. SS. ed a speciali facilita
zioni su l l ' au tocorr ie ra e sulle 
funivie 'del Cervino.' ',;}( 

Campo a'-pino al Passo di S'el
la. — Lo stesso G.U.F. nel .ip'e-
riodo che va del 1 al 20 agostb. 
organizza il Campo alpino riel
le Dolomiti e precisamente*i6l 
Passo Sella.. Il Campo è divkn 
in due tu rn i dì dieci giorni Clji-
scuno; la quota per ogni turilo 
è dì L. 170 e' comprende;- vitt|) 
per la dura ta di un turno, posili 
in tenda con branda , assistenza 
tecnica nelle ascensioni, ridu
zione del 70 per cento sulle FF. 
SS., distintivo ricordo. Al Cam
po funzionerà u n a Scuola d'al
pinismo diret ta da ufficiali e'd 
alpiori della Scuola mili tare di 
Alpinismo dì Aosta. | . 

Per tut t 'e due le matilfesti-
zioni rivolgersi a l la nost ra Se
de o alla Segreteria sportiva del 
G.U.F. (Palazzo Braschi - Ro
ma) , ' 11 mar ted ì ed il giovedì 
dalle Ifl alle 20 • ;•• 

il 6°Attendamento nazionale C.A.I. 
I n a l t r a p a r t e de l g i o r n a l e ' è 

s t a t a ' a m p i a m e n t e i l l u s t r a t a la 
o r g a n i z z a z i o n e de l V I At ten
d a m e n t o naz iona le , a c u r a del
l a Sezione C.A. I . d i Mi lano . 

A n c h e . q u e s t ' a n n o là n o s t r a 
. . . . - -. Sez ione , i i a t u r a \ m e n t e , v i p a r ; 

dio alla montagna e recitata l a s -^ t ec ipe rà cori n n b u o n n e r b o d i 
""' " " " soci, - , ' . 

Chiedere i n s e g r e t e r i a i l p r o 
g r a m m a completo de l l 'A t t enda 
m e n t o , che cont iene no t iz ie in
t e r e s s a n t i e v i e n e - d i s t r i b u i t o 
g r a t i s . ' , • ,, ', , • -• : 

Itallae!,» « Per le fortune ventu
re d'Italia diamo ' ogni cura «. 

Ma il canto del cigno Egli ce 
lo diede i intervenendo 'in una 
giornata bella e dispettosa, per 
gli umori del Gran Sasso', Quan
do consacrammo la epigrafe che 
al rifugio Garibaldi, ne ricorda 
il >cinquantenaTio. 

La' sua poesia finale èra l'ad-

sw fu un saluto ed un ammoni
mento, e oggi che non è più par 
che ripeta: « Sempre più in alto 
curìn paltre i giovani :>: ' 

« Excelsius sempre colant a-
scendere juvines ». • 

Hernicus Vagàns 

tutti essere munit i d i tessera 
deil'O.N.D. 
. Per p rogramma è iscrizioni ri
volgersi a l la sede dell 'A.L.P.E. 
in via d e i Cornaggia 2. Milano. 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E,M. 

M I L A N O - V i a Piatt i N . 8 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - Via G r e g o r i a n a , 34 

Bagliori sul rifugio 

'Onelio Amprimo" 

Vicino al bel rifugio di roccia 
strappata dal monte, che ha mil
le ritiessi di luce nella gioiosilà 
di tanto sole, si erge verso l'az
zurro infinitamente alto un pi
lonetto votivo, austero nella sua 
grande semplicità e costruito 
con la roccia che ha gli stessi 
riflessi del rifugio; lontano le 
montagne nevate, più d'appres
so i pini protesi, vicinissimi .i 
fiorellini suW esile stelo, felici 
nella giocondità dei vivaci co
lori. 

. Ferisige il silenzio U garrulo 
spezzarsi dell'argentea fascia di 
acqua che, scaturita dal seno 
oscuro del monte, velocemente 
divalla. 

Una Madre, vestita di bruma, 
quasi sperduta e sola tra i mol
ti alpinisti, dischiude lentamente, 
com'è lento lo sbocciare di un 
fiore, la piccola porta del ri-
tugio. 

È' la Madre di Onelio Am
primo! ., .V 

Dalla luminosa finestra del ri'-
tugio. dove l'occhio spaziando 
domina tutta la valle. Essa fis
sa lo sguardo lontano ed il Suo 
cuore di Madre è là col figlio 
caduto in Africa, orientale. 

Onelio Amprimo! 

Sci CÀI dell'Urbe 

Scuolafnazionale estiva d i jc i 

airAdamel lo . 
(Rifugto Lobbia Alta (m. 3100) 

in collaborazione con lo 
SCI CAI BRESCIA • 

/ Settimana: S9 luglio-e agosto 
U Settimana: ' .5 agoslo-IS a-

goslo. : 
Quota individuale di par tec i ' 

pazione: .Soci Sci C.A.I. Urbe L. 
m); Soci C.A.I. L. 273; .Yon so
ci L. 300. 

Le quoto danno diritto al (porr 
tiottamento del sabato ed alla 
pr ima colazione della domenica 
matt ina al Rftugio Garibaldi , al 
soggiorno al Rifugio della Lob
bia .Alta duran te la se t t imana, 
sino alla .prima colazione della 
domenica successiva, all ' inse
gnamento sciistico ed all 'accom
pagnamento nelle varie gite. 

Gli iscritti usufruiscono dello 
sconto ferroviario individuale 
del 70 per acuto. 

Teniù si raggiunge da Roma 
per la l inea Firenze-Bologna-
V«rona-Brescìa e poi in auto
bus da Brescia. Il servizio spe
ciale parte da Brescia alle ore 
15 circa del sabato e da Témù 
per il r i torno alle ore 6 del lu
nedi con arrivo a Brescia alle 
ore 8,45 circa. 

Da Temù si compie la sali ta 
al Rifugio Garibaldi (m. . 2555) 
in ore 3,30-4; per ragioni logisti
che tutt i gli alievi, do rmi ranno 
la notte del sabato, al Rifugio 
Garibaldi. La doniehìca par ten
za in comitiva per }il passo Bri-
zio (m. 3117) e Rifugio della 
Lobbia- Aita (m. 3100); il percor
so sì compie in 2 ore circa. 

Trasporto sei e sacchi: la ta
riffa por ta tor i , da Temù al Ri
fugio della Lobbia e- viceversa, 
è fissata in L. 2 per la sali ta 

' e per il r i torno. , 
Gite sciatorie. — Durante la 

set t imana verranno effettuate 
delle gite sci is t iche , dirette da 
una guida della zona: a Cresta 
Croce (m. S207), all'Adamello 
(m. sasi), al Corno di Cavento 
(m. s402), al Cari Alto (m. S46S), 
e Monte Fumo m. SH8). 

Le iscrizioni devono essere ac
compagnate da Un anticipo di 

L 100, e si chiuderanno il lune
di precedente ciascuna sett ima
na di turno. 

Si ricevono in Segreteria tut
ti i giorni dalle 18 alle 20 e il 
martedì e venerdì anche dalle 
•21 alle .23. 

Direttore tecnico della scuola: 
Gifarduzzi .Sisto; Maestri: No-
gler Giovanni, Mayei'liofer To
ni; Di re t tor i ' dì gita: Aguglìa 
Diego, Casalmoni Oreste. 

Sono disponìbili solamente 20 
posti per turno. 

Avviso ai Soci attivi 
/ soci che nella corrente esta

le svolgeranno particolare att'i.-
vità alpinistica, tanto nelle Al
pi quanto negli Appennini, sono 
pregati di darne notizia alla Se-
greteria accennando brevemente 
alle imprese compiute, anche se 
non si tratta 'di... sesto grado 
inferiore o superiore. 

58° Adunata nazionale del C.A.I. 
La tradizionale Adunata na

zionale del C.A.I., che è g ià al
la 58.a edizione, si svolgerà que
s t ' anno prevalentemente, da l la
to alpinistico, nelle Alpi 'Apua-
jie. La important iss ima man i 
festazione, che riuscirà uii ' im-
ponente rassegna delle forze al
pinistiche i tal iane inquadra te 
nel C.A.L, comprende im at
t raente p rog ramma di avveni
ment i che qui elenchiamo per 
sommi- capi: Visita agli stabili
ment i dellT.G.M.; Rapporto ge
nerale a Palazzo Vecchio; Omag
gio al Caduti della Grande Guer
ra, della Rivoluzione e dell ' Im
pero; Visita del la Scuola di ap
plicazione della R. Aeronautica; 
Gite all ' Isola d'Elba, Alpi Apua
ne, caro'vana turis t ica in Apua-
nia; var ie ascensioni di roccia, 
ecc.. ecfc. Al grande r a d u u n o non 
inancherà di essere rappresen
tata, con gagliardetto, Direzione 
e numeros i soci, anche la nos t ra 
Sezióne. A questo tiroposito e 
dato che il luogo sceJto per l 'a
d u n a t a non dista molto d a Ro
mici, 1 soci, specialmente 1 p iù 
fedeli, pensino sin d'ora alla 
par tecipazione. 

Ascensione collettiva nel Gran 
Sasso d'Italia 

in morte del proLGaudenzì 
Tra i soci della sezione del

l'Urbe del C.A.I. È corsa la vó
ce: il prof. Gaudenzi è salilo più 
in alto! Tulli quelli che lo ri
cordano, e siamo tanti, con ac
corato consentimento àbbianlo 
detto: Pace all'anima sua! 

Il buon Gaudenzi era uno dei 
veterani, entrato nel sodalizio 
di Quintino Sella nel 1888, por
tava il n. 400 degli iscritti alla 
nostra lezione, quando la paro
la alpinismo, specie a Roma, 
faceva sgranare negli occhi di 

Accantonamento sociale 
a S. Vigilio di Marebbe 

• Dal 30 luglio a l 3 settembre, 
in t u rn i isettimanali, quindici
na l i , e mensili avrà i l suo -svol-
giinento il nostro aficantona-
mento. ' •[.:'' , 

Località. —^ Sari Vigilio di Ma
rebbe, luogo incantevole nel 
cuore delie Dolomiti , . offre la 
possibililià. di up soggiorno- de
lizioso, confortato dal tratta
mento veramente buono e fami
g l i a re -Che tutt i gli amici tro
veranno presso l 'albergo che li 
ospiterà. Nmnerosissime sono le 
gite turistiche, escursionist iche 
ed alpinistiche (anche acroba
tiche) che si possono compiere, 
e le cime .della zona, pu r non 
avendo la r inoipanza di moltis
sime altre della cerchia alpina, 
darani io cer tamente le migliori 
soddisfazioni, a i v e r i a m a n t i del
la montagna. .' ' ; •': ^̂  !; 

Pensione. — L'alloggio degli 
accantonat i è presso l 'Albergo 
Corona, {.costruzione principale 
e dipendènte}; ed eventualmen
te in Case private nelle imme
diate adiacenze deìl 'albergo. 
qualora il numero degli iscritti 
superi quello -dei posti messici 
a disposizione dai proprie tar i . 
Le camere sono spaziose, bene 
arieggiate, ,ed ar redate con buon 
gusto, decoro e proprie tà ; il 
t ra t tamento è famigliare; qua
le si addice a l carat tere del no
stro sodalizio, t r a t t amen to però 
non disgiunto da un Senso di ri
cercatezza e ' di • gentilezza quale 
si t rova sempre negli alberghi 
dell'Alto Adige che al r iguardo 
sono famosi. Il prezzo è fissato 
in L. '2'J,— al giorno e compren
de, oltre all 'alloggio ed al vit
to , il servizio e la tassa di sog
giorno, escluso li vino. Lo liste 
sono le fceguenti: a l matt ino: 
caffè e latte o tè o cioccolata. 
burro, marmel la ta , miele; a 
mezzogiorno: mines t ra asciutta o 
in brodo, piat to di carne con 
due contorni, frutta; alla sera: 
mines t ra in brodo, piatto di 
carne con due contorni , formag
gio 0 frutta; due volte alla set
t imana dolce. Pe r 1 bambini dai 
tre ai dieci ann i il prezzo del
la pensione è ridotto alla metà.' 
Qualora, qualcuno desiderasse 
usufruire della nostra organiz
zazione durante il mese d ì lu
glio, il pre?,zo della . pensione 
don l'identicc»'. t ra t tamento è.fis
sato i n ^L.':25.--:-.,, • ' .'•;,"•• 

:. Iscrizioni. — Si riceyono e-
sclusivainehte presso la sede. so--
ciale dietro versamento dell 'an
ticipo di L. 50,—, salvo perfe
zionare immedia tamente pr ima 
della par tenza il versamento 
dell ' importo completo di' u n tur
no d i partecipazione ( u n a set-
t i inana) , pa r i a L. 203,—. Ogni 
accantonato, p r i m a di part i re 
da 'Mi l ano , saprà quale numero 
d i .camera gli è-s ta to fissato ed 
eventualmente il nome del com
pagno di camera. 
' Viàggio. — Il prezzo del bi
glietto in ferrovia da Milano a 
Brtinico e r i torno con la ridu
zione del 50 % per le stazioni 
cliiuaniche. è di L. 86,— in ter-

di sei giorni ad u n mass imo dì 
00 giorni^ Per 1 soci ord inàr i del 
C.A.L. possono • essere richieste 
con a lmeno 10 giorni di preav
viso le credenziali che danno 
d i i i t to ad u n a r iduzione del 
70 %; in tal caso 11 prezzo del 
biglietto di anda ta e ri torno Mi
lano-Brunice è d i L. 53,-^.-U 
prezzo del. biglietto di autocor
r ie ra Brunicó-San Vigilio e ri
torno è di L..14,-7- Per speciale 
concessione del l ' impresa • eser
cente li servizio; t engas i presen
te che il bighetto • per ',11 per
corso automobilist ico dovrà es-

I sere iricliiesto .die t ro , presenta
zione di un buono da «loj rila
sciato,, il quale buono dà diritto 
di poter acquistare contempora-; 
neamenie a l l ' andata anche il bi
glietto valido per il r i torno quan
do li 'accantonato laiscierà San 
Vigilio dopo aver trascorso il 
tu rno di ' .permanenza. • ' . 

Norme di. carattere, generale. — 
La dilezione deiraccantoiialhen- ' 
to é allidata a 5 nos t r i - soci , i 
(juàii sì 'avvicenderanno ^hell'in-
car ico durante le cinque setti-
inane d i , dtirata del l 'accantona-
nientó: verranno . organizzate 
gite ' in comitiva, ed u n a vOltà 
alla set t imana u n a d i esse av rà 
cara t tere pret tamente alpinisti
co, sotto la direzione di una gui
da patentata ed a spese della 
Società.- Per speciali accordif 
presi con l ' i m p r e s a Kostner Vi-
desott e C . sarà dato modo ai 
par tec ipant i dì effettuare inte
ressantissime escursioni automo
bilistiche lungo i tanto decan
tat i i t inerar i delle Dolomiti. 

Informiano inoltre x;he è in 
corso di stampa, .un opuscoletto 
i l lusiiat ivo della zona, -cae v.-r-
ra h t ramatc a tut t i i soci, e ' u l 
quale saranno r ipor ta t i anche gli 
orari- più consigliabili per rag
giungere San Vigilio e per r i
par t i rne . E' necessario che chi 
ha desiderio di nartecipa-'e al 
nostro accantonamijii'io . aftreti; 
la propr ia iscrizione,-poiché chi 
tardi- arriva.. . male alloggia, e 
forse • non troverebbe n e m m i n o 
più il posto, perchè numerósis
sime sono già 1̂  iscrizioni per
venute , specialmente di soci che 
si fermeranno a San , Vigilio ol
ire 3 sett imane. ' . 

P r o s s i m e g i t e 
9 luglio: Fortezza. Treno po

polare. P rogramma dett. in se
de. Dirett. Dino Grilli.- , 

15-10 luglio: Monte- Zcda.' Ri
trovo Staz. Nord ore 15; parten
za da Milano ore 15,30; arr ivo a 
Lav'eno ore 17,10; in battello a 
i m r a ore 17,40; in autobus a l 
Miazzina ore 18,50; indi , per 
Pian Cavallone a piedi. Pernot
tamento in ' rifugio. 
: Doriienlca 6 luglio .sveglia .^6-
re ,6; ipartenza dal riftìgio ore ,7; 
a r r ivo - in Vetta Monte ;Zedà ore 
9 circa; discesa -per il P ian Va
da; colazione in rifugio indi per 
Premeno, a Intra; a r r ivo , a Mi
lano ore 20 circa. Direit.: Grilli 
Dino. -^. Spesa, viaggio •'-. 2iJ.— 
circa. ;,- • ,. •, : 

23 ìugUo: Monte Gioco (1366) 
Treno popolare. Orario detta
gliato in sede. Le iscrizioni si 
ch iuderanno venerdì 14 luglio 
Spesa L.' 10 circa. Dirett.: Gae
tano Galmozzi. , .: 

ielle Seini del CU. 

Addestramento su granito 
. a l r i f u g i o O m i o 
Il mal tempo h a ostacolato' ù i 

ogni modo il regolare svolgimen
to di questo corso, tanto che 
tre delle quattro domeniche de l 
mese ' di-gitigno sono state com
pletamente perse: esse verranno 
comunque ricuperate nel corren
te inese d i luglio, ed i l -córso 
ver rà coronato con un assaltò 
in p i ena regola a l Ligohclo, as
salto che aVrà luogo domenica 
16 luglio ed il cui • p rog ramma 
è esposto la sede. Fate in modo 
dì partecipare numeros i , r 

'Lutti: —.Antonio Zola n o n ' c p.-i; 
questo ." nostro slmijatlcj, carissimo H-
inloó ci è stato innanzi tempo rapito 
da crudele destino; «1 Inchiniamo re
verenti suUa sua bara e rlnnoviamc 
alla desolata tamlglia Tespressione . del 
più protendo cordDgHo. 

Geom. Carmine De Fazio, padre del 
socio In'g. Alberto De Fazio, al quale 

' ;;^;f'YHV0RN0' >; :,o':v"' 
-Nei' mese di juglio ì yerrann-Q 

organizzai^: il I5;l6'\iil£rglfa, al
la P a n i a , del la Croce (m,> 1859. 
.Alpi Apuane) , . siiU'itinerarìo: 
Livorno - Pie t rasantà - Ponte 
Stazzanese - rif. Versilia - t'oce 
di Miscela -^ rifugio del Sarto .-: 
Pan ia della Croce 'e viceversa,, 
Il 30 luglio escursione a l Monte 
Cìnione (ni. 2163) ne i rAppenni-
no tosco-emiliano-, suU'iiinera-
rio: Livorno ,-, Bagni, di Lucca. 7 
passo deìl'Abétóne? - |Libro Aderi
t o ''- Morite: *'Cìinoné-'(:"e vicevèrsa'. 
Questa glLii 'alla ^liù alla", vétta 
dell'Appe'nnint);^'suddetto,'--è' d i . 
grande interesse 'panoramico, j 

V,-. , ; . . ,^/-; ' / ; 'MONZA,j,i-»ij i^ Bi 
• Il calendario •delléirnhififesta''\ 

Moni estive comprende: .8-9 I t i" 
glio: .traverstìta dei Pizz i , del i 
Ferro' (m. 3287), dir . Schiat t i , e; 
ing. Conti; 2-2-23 luglio: Gran Pa- ' 
radiso^ (m. 4060) dirett. Iiig... Con
ti e ; Schiatt i ; 3 set tembre: Adu-, 
n a t a , del G.A.I. a F i r enze ; [dir:] 
Consigli); 9-10. settembre: Pizzo | 
Scals (m; 3440) dir. Dott.' Biffl-
Brlvio; 23-24 .'setterribre: Sasso 1 
Manduino (m. ' 2888) dii*. Doti ! 
Rossi; 14-15 ottobre Tordata- Ca
p a n n a Alpinisti,.';. Monzesi , ' .d i r . ; 
Caniesascà,, Oggioni., ' .; ": j 

1 treni per le località montane 
Da oggi entrano "in servizio 

sulle ' Ferrovie dello S^ato i tre
n i " esiivi, istituiti p e r frqntegr 
gioie il maggior - movimentg dei 
viaggiatori da e per le, località 
di viliég.giatm:a. . - . • . _ . 
. -Accenniamo a l l e ' principali 
nuove corse che interessano -gii 
aipiiUsU e gli escursionisti e 

c i o è : ' . - • ' • • • : . • : , . , . •': 

Per l'Alto Adige. — E ' stato 
istituito un provvido -diretto in, 
par tenza dalia. Centrale di Mi
lano : alle 0j42, il' quale consen
t irà d i . gimigere a • Bo'lzano al
le 6,41, a Merano alle '8,02 ed! 
a S. Candido alle 10,15. Succés-! 
sivamente un'altra; i o r sa diret- ' 
ta pài t i r a alle 6,35 per essere à 
Bolzano poco dopo mezzogiorno. 
Nel Senso inverso^ par tendo dal ' 
Brennero. alle 1240 e da .«Bolza- ; 
no alle 14,22 si po t rà ' essere a 
Milano, per l 'ora di cena (19,13): 
meri-tre, pu re con uri al tro di
retto di nuova istituziohe, in 
par tenza da Fortézza alle 18,10. 
si g iungerà a ,Bolzano alle ole 
13,35 ed alla Centrale poco dopo 
m'ezzanotte.- ' , ' . . . , • ,-, -
• Per la Val'.d'Aosta^ — Anche 
da e per il Monte Bianco il sgr^ 
vizio ferroviario si arr icchirà di 
una nuova coppia di diretti in 
par tenza dalla Centrale di Mi-
iano alle 15,02 (arrivo a Prè St. 
Didier alle .21,21); e nel - senso 
Inverso, da Prè St. Didier - alle 

5,44 con arr ivo a Milano alle 
11,48. . • . 

Per la Val di' Susa. —• Un di
retto in par tenza alle 15,02 per 
Torino, Consentirà di essere , a 
Bardonecclvia p9r l'ora d i cena 
(20,14), mentre , per 11 ritornq, 
dal 2 luglio, un convoglio in 
par tenza da Bardonècchia alle 
19,55 sarà in coincidenza co l . r a . 
pido in arrivo alla Cent ra le 'd i 
Milano alie Q.IO. Limitatamente 
a Torino e ne i -g iorn i feriali e 
precedenti i festivi, correrà una 
al t ra coppia di» diretti in par
tenza da Milano alle 12,16 ed in 
arr ivo a Torino per la coinci
denza ^ su Bàrdonecchia (arrivo 
Ì7;26). t ' a l t r o diretto, in ,:senso 
invèrso.,.- g;liibgerà .a Milano alle 
i 7 . ; i b : , - r ' • - . , ^ : - . - , : " " , , ' - v - •'-••'•-.;• 

Per Como e la VdUelUna.-> --
Part icolarmente incrementate tda 
tre- coppie d i diretti jSàranno le 
comunicazioni da e per Como. 
Anche la frequentatissima linea 
di Lecco (Sondrio-Chiavenna-Ti-
rano) si' a r r icchi rà di un , diretto 
in pa r t enza d a Milano alle 5,49, 
mentre . ir , festivo delle 8,44-,'di
ver rà giornaliero e nel Senso 
inverso, analogainente quello in 
arr ivo alle 19,57. Inoltre ,un,:co-
modo diretto in partenza da!'Lec
co alle 23,20 s a r à alla: Centrale 
alle 0,15.. mentre i convogli in 
parttìtìza alle 8,44 e 14,35,da Mi
lano ed alle 16,05 e 21,51 da; Chia-
venna, - consentiranno - i l prose-
guimenio" in Coincidenza con ar
rivo ' a Chiavénna a : mezzogiorno 
j)reciso ed ' alle- ore' 6,02; a ; Mila
no,- nel sènso Inverso, si-r potrà 

.giungere alle 19,57 ed-a l le ,0,15. 

w^4.,,^,,tf 

Cómùnicazìoiii acceìerate 
•M- colla Val Slesia d-j 

/ ' V e r adeguare,'tturanté^'ll p6ri<Jdq esti
vo, ' e ooiuunlcaaiònl' Ira Novara' e^'Vji-^ 
rallo alle ,necessità., turistiche ; ed., alpi
nistiche dell 'alta. ,Val , Sesia, -circole
ranno - dal- l.o lùglio al- 30 settembre 
p: V., m aumento al trèni già • esìstenti 
su detta linea tre'.còppia di treni di-
retti, effettuate d9;'4iufosnotrici..cpnipp-
ste di. sei;onda .e',tie^ia,.c<wse, 6on;que-
stl,, treni st ' rispstrmlèt-'à"circa ',\iri'o-ra 
su du-é a compiere ,iV percorso lra,'..ya-
rallo e. Nóvarà-.v.Iia''.-pi3ma.;*e.ìl'ùltiina 
di. dette corse ;av.ranno .rispettiys^meiite 
^origine, esterni-ine. a; MiCanó; le..-àlffè 
'saranno ..Hm.itàte''Ira VaraUo.-'.è pió-
ivarà; Éoco'-i relativi 'oriari:;'MlIaiio'itJ-
7,05. 'No.va.r*. 7,35:,7,S8,;.Varyll6 a.,>jB,39; 
Varftlli)<,p 8;47i. Noyai:a.,a. 9,40,.Novara 
•p... ll.Oi.. Varjtllò-. a. ll,59;..'_ya-rajlò, .pt 
il2,'Ì4,'-tJovara'a. 13:14;-Novara »p. 18i27. 
Varano a. 19,28;' V^al lo p ' , "d aii'.i'-rb-
vara 21,23-21.2.5, MUtóo a.-21.56, ! - , i . 

Piccola Pósta 
Rag.-G. N. Como. — Vi ringraziamo 

sentltamentie dei: nuovo • abbonato pro-
ouratoiii, - al quaile; spediamo anche • U 
presente numero,'.:^', ,---v • • '-•-.••'•.•-.,.>, 

•'GASPARE P A S I N I • 
Ditettùre responsabile 
Tipografia s.. A. ' M. E. -
Milano.- Via Settaia aa ' 

z a ' c l a s s e , v a l e d a u n m i n i m o porgiamo le più profondo condoglianze 
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L'Accantonamento a Pezzo 
Il Dopolavoro .-V.L.P.E. indice 

suo X'V AccanCOnamento so-chi ne sentiva parlare un inter- î . ? " " p ; „ ? , /'i^.^Tn' i„ v^i foaativo che era di Più del mi- ^^'^'^ a Pezzo (m. 1560) in \ a l loganvq cnc era at più aei mi- ^^^^^.^^ica., suddiviso in turni set-
sconoscimento 

Eppure erano t tempi del no
stri precursori, che ci hanno la
sciato ' i rifugi Garibaldi) stil 
Gran Sasso. Umberto I al Termi
nillo,, e l'altro sulla Maiella, e, 
per andarvi, allora, era lo sles<= 
so che organizzare una spedi
zione al Karaliorum. : 

Ma il prof. Gaudenzi noi lo 
ricordiamo come professore del 
Collegio Nazareno, tra gli apo
stoli dell'alpinismo scolastico, 
quando nel 1922, pochi, ma fer
vidi, fondammo l'E.S.C.A.l. «E-' 
scursionismo Scolastico Club.Al
pino Italiano » in santo agone 
con altri istituti, perchè a fin 
d'anno vi era la premiazione 
per l'istituto che aveva segnato 
maggior numero di frequenze. 

Era un umanista, e la monta
gna lo faceva accompagnare al
le Muse. Nelle adunate sulle vet
te, tirava il suo pezzettino di 
carta scombiccherato e, chioccia 
benefica, ai suoi « pulcini » star
nazzava la sua poesia, accolta 
dal gridio festante dei piccoli e\ 
dei vecchi, e l'E.S.C.A.l. aveva 
sempre la cifra pletorica di due 
trenini della lìoma Nord o della 
Fama Sud, sui soo o ioo inter
venuti. ; 

Col suo berretto;- colla sua 
mantellina col cappuccio, col suo 
pistocco, era la guida saltellan
te del suo gruppo che teneva 
unito colla sua fervida . parola 
tronca ed incisiva. 

Idolatrava i giovani, e quando 
sentimmo a , lìoma la necessità 
di dare alla nostra 'sigla una 
frase nella lingua degli avi, che 
rispondesse alla finalità del sot
togruppo fatto per i « giovanis
simi anche delle Scuole Elemen
tari • si commosse fino alle la
grime per questo: 

« Estis Spes Coetus Alpini Ita
lici ». Siate la speranza del C. 
A. I. — ma era orgoglioso di 
quello ufficiale: i Excelsius Sein-
per Colant Ascendere Juvenes ». 
che divenne per tutti,'ma specie 
per Lui, il verbo delVE.S.C.A.I. 
tSempre più in alto curin salire 
i giovanti, e imperialmente ita-

Com'è già, stato comuunicato, lieo Sentì la forza del « /asci
li 22-23 • co'rr. ver rà organizza ta smo » che ci faceva gridare: « E-
una interessante manifestazione <veniendac^'Sortls Curam Agamus 

t imanal i dal 30 luglio al '28 ago 
sto p. V. L'ordine di tali turni 
è il seguente: dal 30 luglio al 6 
agosto, dal 6 al 13 agosto, dal 
13 al 20 agosto e dal 20 al 28 
agosto. 

Lucania. — Ponte dì Legno 
(m. l'258) ai piedi del Tonale, 
collo sfondo- del ghiacciaio del 
Pisgana e della Pa la del Sa-
iinimo. 

A seWentrione dì Ponte dì Le
gno si apre la Valle di Pezzo. 

Dai Ponte dei Buoi, tenendo la 
s t rada di dest ra (salendo) in r i
pidi zig-zag si sale in un 'ora 
a Pezzo (m. 1557) a 4 Inn. da 
Polite di Legno, in splendida 
posizione, fra u n a bellissima fo
resta d i abeti. 

Gite ed escursioni, — Passeg
giate: 1. S. Apollonia (m. 1584); 
2. Cascina Pradazzo (ni. 1640); 
3. Sorgente Acqua Benedetta 
(m. 2229), ore 1,20; 4. Case di 
•Viso; . 5. Laghetto di 'Viso (m. 
1863); 6 Precasaglio (m. 1380); 
7. Ponte di Legno (m. 1248). 

Escursioni: Lago 'Nero (metri 
2386); Lago Bianco (m. 2609); Ci
m a dì Catone (m. 3135); Lago dì 
Ercavallo (m. 2622); P u n t a di 
Ercavalio (m. 3008); Forcellìna 
di Montozzo (m. 2864); P u n t a dì 
Montozzo. (m. 2864); Passo dei 
Contrabbandieri (m 2676); Passo 
di Pietra Rossa (m. 2963); Cima 
Savoretta (m. 3094); Cima delle 
Sor t i , (m. -2419); Cima Bleis \m. 
2625); Monte Tonale (m. 2694); 
Cima Cadì (m. 2607) ; Rifugio 
Cavia (m. 2541); Corno Cavia 
(m. 3223); Pizzo Tresero (m. 
3602); Corno dei Tré Signori 
(m. 3559); niolte altre gite di- al
ta importanza si possono effet
tuare dal l 'accantonamento con 
pernot tamento ih rifugi e con 
guide in posto. Le gite elencate 
presentano u n a g a m m a di varie 
difficoltà, dal le più facili a quel
le per elementi allenati . 

Locali. — L'accantonamento è 
ospi ta to neiil'Ailbergo Montozzo 
i n Pezzo. Comere a 2-3 persone, 
parte in albergo e parte in casa 
civile. I past i da .consumarsi 
nella sala dell 'albergo alle ore 
stabil i te. Servizio autost radale 
con torpedoni: par tenza tutti i 
giorni da Piazzet ta reale alle 

ore 7, sabato o^e 14, arr ivo Pon
te di Legno ore 11,20 e sabato 
ore 18. Ritorno: par tenza da 
i ronie 'd i Legno ore 16, arrivo a 
Milano . ore 20. Prezzo ridotto, 
andata-r i torno L. 55; biglietto da 
r i i i ia rs i in sede due giorni pri
ma d.!,'a par tenza . 

Ferrovia: par tenza Milano C. 
ore 6,54. Brescia ore 8,25, da Bre
scia ore 8,34. Edolo ore 11,45. 
Corriera da Ldqlo ore 12, Ponte 
di Legno ore 13,10. Ritorno da 
Ponte di Legno ore 14,30. arrivo 
ad Edolo ore 15,30, da Edolo 
15,47, Brescia 18,30, da Brescia 
20,30, a Milano ore 2-2,40. 

Quote di partecipazione. — So
ci L. 140 set t imanali o h. 20 
giornaliere, non soci- L. 150 o 
22 rispett ivamente; bimbi al dì-
sotto dei 10 ann i L. 125'settima
nali . Trattamento: pernot tamen
to in letto con materasso ( esclu
sa la biancheria) , vitto comple
to (dal mezzogiorno dell 'arrivo 
alla pr ima colazione della gior
na t a dì partenza) . Dolce al sa
bato sera, - domenica sera anti
pas to , • ^scluso vino. 

Iscrizioni. — Si chiuderanno 
il venerdì della se t t imana pre
cedente di ogni tu rno . 

La Direzione dell 'accantona
mento organizzerà - e guiderà 
passeggiate ed escursioni. , 

Tut te le domeniche l a S. Mes 
sa verrà celebrata nella chiesa 
di Pezzo. , 

•Vi sarà una commissione com
posta da Zanetti d u l i a , Rampì-
neilli Ciacomo,- Picozzi Guido, 
Dehò Cesare, Dall 'Orto Bruno. 
Robbionl Erardo, Castelli Fer
d inando, Coridori Carlo; ad ogni 
t u rno vi sarà u n Direttore mem
bro del Consiglio. 

Occorre la car ta d ' identi tà o 
al t ro documento di riconosci
mento : - i par tecipant i dovranno 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi • Box 
: Riscaldamenlo TerniosìlBat 

Stazione di semzii :, 

VIA.G. B. VICO, 43 
TEL. 41.816 
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